Giovedì. 22 settembre 4870 


LE ASSOCIAZIONI:SI RICEVONO 


in ‘Firenze, all'usliciò del Giornale, ‘via San Gallo, no 381, /pi F 
ANNO 9 ; d Forino; ‘all'ufficio «succursale der gi i via di dia Ino deren no 
Ri Da È i N giornali; via delle Fina “N 

fiale ict © provincia ; ;., L 2 provincie, presso gli. Uffici postali. - Pili 
Svizzere o ma OGZE 7 sa sn A Parigi, all'Acence Havas, rue 3; J, Rousseau, -n°-51..A Londra, Dewsr 
to; hiftetr Pa MEgpania (ed Egitto 1 petto Davies er Cowp., Finch-Lane, Cornbil A. West-End Branch, n° 1 ‘Cecil 
Hiv terra, Belgio, a è Portogallo » 60 — Street. Strand. di Sal 

tecia e Terchia (via d'Ancona) -. + » 82 he lettere.ed i reclami devono essere imviati franchi alla Direzione del Giornale 


Mese L; 2 25 — Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese, 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la fascia sotto cui sì 
spedisce il Giomale. 


— Non si restituiscono 1 manoscritti. in 
Per gli annunzi in quarta pagina rivolgersi ell'Ufficiò ‘generale ‘d'antunzi sui 
Giornali di A. Dante Fennosi, via Cavour ; n° 277.ed alla *Suctursalevin 
«Napoli, Toledo, 33. Prezzo cent. 30 .ogni Jinsa. à 
Pagamento anticipato. Le inserzioni sotio la firma del gerente L. # la linea, 


Giornale Quotidiano... 


e 


Mélasetn foglio cent. & in Firenze, — Un foglio arretrato .cont 10, 


Firenze, 21 settembre... 


LA PACIFICAZIONE INTERNA 


Alcuni giornali, con cui siamo lieti di 
camminare ‘assai spesso di conserva, non 
credono che Y andata a Roma possa. es- 
sere um atto di pacificazione, e per prova 
ne adducono, da un lato le nuove e nen 
piccole difficoltà che il.governo vi troverà 
per reggere la cosa pubblica. sciogliendo 
nel medesimo tempo i problemi spinosis- 
siti de’ suoi rapporti giornalieri coll’ au- 
torità del. Papa, dall’altro il linguaggio 
dei partiti politici che mai non fu così 
aerimonioso ed iracondo quanto adesso. 

Se col Papa, essi dicono , avessimo a 
far noi soli che, apparteniamo '.al partito 
moderato, la faccenda ‘potrebbe esser age- 
volmente composta; la nostra tolleranza, 
che si estenderebbe sin dove non si tratta 
di ledere i ‘principii ,' rassicurerebbe ‘ben 
presto il Papa; ma vi hanno i due par- 
liti estremi coi quali. bisogna far conto. 
Vi sono i reazionari che, nemici ad ogni 
componimento, accamperanno pretensioni 
iperboliche: vi sono, d'altra parte, gli ec- 
cessivi che amano l’agilazione per l’agita- 
zione e. che quindi faranno del loro  me- 
glio perchè questa pacificazione degli animi 
non si abbia mai. 

Ma noi, a-malgrado delle serie obbiezioni 
che ci furono opposte, persistiamo ‘ nella 
speranza che abbiamo espressa. Non sor- 
gerà certamente per. incanto e come. un 
colpo di scena, quali si vedono in teatro, 
questa benedetta pacificazione ; ma dovrà 
venire a poco a poco come una necessa- 
ria conseguenza della. nuova condizione 
politica generale tanto all’ estero quanto 
“nell’interno. 

Se noi ricerchiamo la causa primitiva 
per la quale in Italia si mantenne sempre 
viva un’agitazione che non saprebbesi giu- 
slificare coi progressi materiali e morali 
che si sono compiuti: se da noi, dove sì a- 
vrebbe avuto il diritto di .vedere leal- 
mente riconosciuti quei successi notevoli 
ottenuti senza fare troppo. grandi sacri- 
fici, si vedevano invece visi lunghi ed 
arcigni, quasi fossimo nella miserrima fra le 
nazioni, bisogna sempre attribuirlo a quel 
modo di considerare le cose nostre, per 
cui da un lato non si sapeva trovar buono 
se non quello che si faceva per iniziativa 
popolare, dall'altro. non sì stimava buono 
se non ciò che derivava dall'azione gover- 
nativa. Per gli uni non vi esa di buono 
che le cinque giornate, il 12 febbraio di 
Palermo, Varese, Calatafimi o Milazzo ; per 
gli altri non si dovevario contare che 
Goito, Pastrengo e S. Martino. 

Gli ammiratori esclusivi -dell’ iniziativa 
popolare, avversari dell'impero © dell’im- 
peratore in Francia, al punto da renderli 
sovranamente ingiusti contro un uome che 
tanto ci fu amico, /avevano sempre la spe- 
ranza d'una repubblica in Francia, dalla 


. quale speravano un appoggio consensuale 


alla loro influenza in Italia. Ed adesso che 
questo falto si è verificato, che cosa sono 
costretti a dedurne ? 

Che il fondamento de’loro progetti era 
semplicemente un'utopia e che dalla Francia 
è jnulile lo sperare quell’appoggio su cui 
avevano fatto conto. 

Il risultato della guerra attuale non può 
essere favorevole alle idee del partito avan- 
zato. La pace che si, sottoscriverà : potrà 
probabilmente essere un avviamento ad 
una nuova guerra, ma alla quale biso- 
gnerà. prepararsi seriamente e. non col 
canto della Marsigliese, come si è fatto 
sin qui. La Francia bisognerà. che ritorni 
alle ideo conservative e, caso mai che Ja 
repubblica duri, dovrà essere una repnb- 
blica come. quella del gen. Cavaignao, che 
sappia. cioò metter freno , agli eccitamenti 
della demagogia e delle plebi cittadine. 

Ova, con un goserno di questa specie 
ib Francia che; cosa possono sperare ‘1 
nostri sognatori di rivolgimenti in Jtalia? 


. Quelli che amano la repubblica in 


astratto, ma si lamentano ogni giorno di 
non essere chiamati a comporre il mini- 


tero di: Vittorio. Emanuele, non si persua- 
deranno forse che bisogna troncare. il le- 
game pericoloso .che li unisce ai nemici 
del trono, che bisogna lasciare le sconve- 
nienti allusioni giornaliere alla Corona che 
nessuno di inoi chiama in mezzo alle no- 
stre dispute? Ed anche questo «solo non 
sarà un atto di pacificazione? 

Sognar di repubblica quando la vittoria 
è così strepilosa per le armi che rappre- 
sentano il diritto divino ed i principii feu- 
dali: -sognar di repubblica perchè: questa 


-forma di governo è stata disperatamente 


accettata .0 solo destramente imposta ‘alla 
Francia sconfitta, ‘umiliata e col nemico în 
casa non è atto di grande saviezza poli- 
tica; ma in ogni modo farsi paura dei 
sogni sarebbe soverchia. timidezza. 

Tolto aiì nostri agitatori indigeni il fon- 
damento dell'aiuto francese, essi ‘son con- 
dannati all’ impotenza, perchè nessun astro- 


‘nomo ha mai potuto scoprire nel zodiaco 


italiano queste smanie repubblicani che si 
vorrebbero far credere. Lo si vede tanto 
chiaro nel furioso dimenarsi che ora fanno 
i giornali che si dicono avanzati, per ri: 
mettersi nelle acque francesi da cui si erano 
distolti durante l'impero, ed è questa la 
confessione più aperta della propria intrin- 
seca debolezza. Se credessero che in Italia 
vi fossero gli elementi necessari a soste- 
nere le loro teorie, perchè non si rispar- 
mierebbero il poco decoroso spettacolo 
che danno di loro, combattendo quest'oggi 
quello che ieri hanno sostenuto, 0 fingendo 
di eredere che gli eserciti di quel&e, che 
si può dire il rappresentante più assoluto 
delle {dee conservative, .si arfesteranno 
soddisfatti, perchè essi.fianno potuto avere 
la soddisfazione dì vedere atterrato îl trono 
di Napoleone II, dî quello ‘appunto. che 
rappresentava la rivoluzione incoronata? 
Abbiamo dettò che le condizioni della 
politica estera non sono favorevoli alle idee 
esagerate lo sono meglio alle idee retrivo? 
Veramente ci par di no, ed in due pa- 
role ci par di ‘poterlo mostrare. La Ger- 
mania non può. combattere in Italia quello 
stesso principio della. nazionalità che in- 
:voca per sè, La Francia, per quanto possa 
essere malcontenta di quella, che malo a 
proposito si compiace di chiamare ingra- 
titudine italiana, vedrà però ben chiaro 
che non ha bisogno di crearsi muovi ne- 
mici, e finirà per comprendere che soltanto 
alla sua sconsideratezza deve imputare se, 


“gettandosi in un pelago burrascoso senza 


prima erganizzare il soccorso di cui avrebbe 
potuto aver bisogno, dovette: totalmente 
soccombere. 

Tutti adunque cì lascieranno tranquilli, 
ed in un altro giorno mostreremo che, anche 
per le condizioni interne, è prevedibile 
che questa nostra tranquillità non sia age- 
volmente turbata, e che vi sono molte ra- 
gioni le quali cospirano a condurre negli 
animi quella pacificazione, di cui l’altro 
giorno abbiamo parlato e, della quale, la 
nostra andata a Roma dovrebb’ essere il 
suggello. 


—_———_—_——_m 


Ci ricordiamo benissimo come, venuti i 
francesi in Italia per la guerra del 1859, 
tuite le teste leggere che giudicano a colpo 
d'occhio di tutte quante le istituzioni che 
‘ bisogna: pure studiare. per poterle cono- 
scere; facevano un parallelo fra la disci- 
plina dell’ esercito francese ‘e quella  del- 
l’esercito in allora subalpino, conchiudendo, 
già s'intende, in favor della prima, o chia- 
mando ta seconda antiquata, pedante, poco 
men che ridicola. Abbiamo sentito in. al- 
lora portare alle stelie la famigliarità che 
si osservava fra i soldati e gli ufficiali e 
la disinvoltura di questi che giravano tutto 
il giorno senz armi; e dedurne- corollarii 
arditissimi, cioè che la disciplina si potesse 
quasi instituire senza gerarchia, senza ri 
gori e quasì per la sola persuasione della 
necessità che se n’abbia, da un momento 
all’altro, per tener. in piedi una. massa così 
profonda: di individui che spesso bisogna 
condurre ‘aì. più gravi cimenti e far sotto- 
‘stare ai più pesanti servizi. RIA 

Adesso che le armi francesi furono su- 


perate dalle prussiane, noi vediamo, fra le 
altre ragioni date del colossale successo 
di questi ‘ultimi, il difetto di disciplina -nei; 
soldati francesi. Jl conte di Bismark, par- 
lando con molti della guerra, disse ‘fra 
altre cose ‘che il soldato ‘francese , quan- 
tunque. siasi battuto benissimo, aveva il 
difetto di lasciarsi sempre sorprendere e 
che mancava di disciplina. La qual man- 
canza di disciplina la si rivela poi anche 
bastantemente «chiara: nell’ullima catastrofe 
di Sédan, nella :quale molte cose sono 
oscure, ma dove ‘però «si vede che una 
parte dell'esercito francese era scoraggiata 
per i rovesci patiti e potò così avverarsi per 
la prima volta nei fasti della storia delle 
guerre europee, una capitolazione  d' un 
esercito d’ oltre 100 mila uomini, partito 
pochi giorni prima da’suoi accampamenti. 

Gli ammiratori della disinvoltura mili- 
tare francese possono mettere «a confronto 
i fatti e vedere ‘adesso se_ fosse tutto ‘oro 
quello che splendeva. 

È un esempio che non sarà mai bastan- 
temente additato quello dei tedeschi i 
quali succhiano la disciplina ‘col latte, 
perchè per quanto pedante e noiosa sia 
la disciplina, è pur necessaria se si vuole 
avere la forza ch’essa sola sa creare. 

In Italia, come siamo già ridotti al punto 
che si vuol calcar la scena cantando senza 
aver: solfeggiato, così si vorrebbero avere 
dei soldati senza obbligarli a far gli eser- 
cizi. Si ha ancora una fede vivissima ne- 
gli entusiasmi popolari e nei fasti della 
prima repubblica francese che però in 
questi. giorni videro .squarciato il velo 
sotto cui apparivano assai più di quel che 
furono in fatti.I sanculotti ed i biricchini 
di ‘Parigi che si levarono in armi e -for- 
marono i famosi ‘qualtordici eserciti, fu- 
rono sempre battuti sino a tanto che, sotto 
capì abili, da turbe indisciplinate diven- 
tarono soldati disciplinatissimi. 

Le.guardie mobili di Parigi, che sono 
comé i nostri volontari, hanno la fortuna 
di fare il loro tirocinio ‘dietro delle mura 
della città; ma la disciplina sarà neces- 
saria ‘per essì tanto dentro che fuori ‘di 
Parigi, e senza di questa potranno ‘dare 
degli esempi di individuale eroismo, ma 
non, gioveranno a nulla per la conchiu- 
sione finale della guerra. 


————£- _r———r_r- 
LA BAVIERA E LA GERMANIA DEL NORD 


La Gazzetta ‘universale d'Augusta riceve da 
Monaco il seguente progetto per l’unione even- 
tuale della Baviera ‘colla Confederazione ‘del 
Nord. Esso ‘è attribuito all’ ex-presidente ‘dei 
ministri, principe di Hohenlohe: 


Art. 1. Il regho di Baviera entra in unione co- 
stituzionale colla Confederazione ‘germanica del 
Nord, la quale assume il nome di « Confedera- 
zione germanica. » 

Art. 2. Cofne base della costituzione di ‘questa 
Confederazione germanica è adottata in generale 
Ja costituzione della Confederazione della Germania 
del Nord del 16 aprile 1867, ed i singoli articoli 
‘saranno stabiliti in modo analogo. 

Art. 8. La Baviera avrà sei voti nel Consiglio 
federale. 

Art. 4. Nel primo comitato del Consiglio ‘fede- 
rale (militare) la Baviera sarà rappresentata da un 
membro del Consiglio federale nominato da S. M. 
il re di Baviera. 

In quanto ai comitati sulle materie finanziarie e 
doganali, commerciali ed industriali, come pure su 
materie di contabilità, è applicabile la disposizione 
dell’art.°8; '$ 3 del trattato doganale. 

Art. 3. La presidenza federale è ‘obbligata ‘di 
tenere completamente informato il Consiglio fede- 
rale del corso dei negoziati diplomatici diretti ad 
evitare il pericolo di guerra all’ estero, ovvero a 
ristabilire la pace eventualmente turbata. 

Art. 6. Alle trattative ‘di pace' eventuali pren- 
derà parte sempre anche un rappresentante nomi- 
nato da S. M. il re di' Baviera. 

Art. 7. La dichiarazione: di guerra’ deve aver 
luogo ogniqualvolta. si verifichi il caso di inva- 
sione del territorio federale, ovvero di un attacco 
nemico sulle sue coste; nei rimanenti casi è me- 
cessaria l'approvazione dei sovrani di almeno due 
terzi del territorio federale. 

Art. 8. Alle ambasciate federali di Vienna, Pa- 
rigi e Roma: verrà ‘addetto un consigliere di lega- 
zione, il quale dev'essere considerato come impie- 
gato federale, ercome tale avrà tutti i diritti edi 
doveri, 3 

Art, 9, La legislazione federale sulle tasse del- 
acquavite e della birra non si estende sul terri- 
torio'del'regno di Baviera al di qua del Reno; per 
questo raimo d'imposta si ‘metterà possibilmente in 
conformità «a‘quello- vigente nel rimanente della 


Vangono introdette le disposizioni del 
i. E 


trattato doganale rispetto «alla percezione ed atimi- 
‘nistrazione delle dogane ‘e‘dazio di consumo. 

Art. :11. Il. provento delle dogane e dazio di .con- 
sumo rimane alla Baviera, ed in quanto al riparto 
delle entrate comuni, vengono applicate le dispo- 
sizioni dello Zollverein. 

Art, 12; La presidenza federale permetterà di 
costruire e costruirà in Baviera le ferrovie fede- 
rali, soltanto coll’ approvazione del governo ‘ba- 
Varese, 

Art ‘13. Glivarticoli 48, 49 e 50 della costitu- 
zione” federale ‘della Germania : del Nord (relativi 
agli. oggetti. postali .e telegrafici) non-sono appli- 
cabili ‘alla Baviera. 

Art. 14. La presidenza federale chiamerà un 
numero di sudditi bavaresi in rapporto col numero 
di yoti al posto di .consules missi, comunicherà al 
governo reale bavarese le persone da. scegliersi 
come consoli federali, e preriderà in considerazione 
il-suo eventuale parere. 

Art. 15. Per ora l’art. 61 non'è applicabile‘alla 
Baviera, però dev’ essere introdotta quanto prima 
una legislazione. generale militare tedesca per la 
Confederazione. Dovrà prendersi per base la legi- 
slazione prussiana. 

Art. 16. Sua-Maestàvil're'di Baviera impiegherà 
almeno una somma-a quella: uguale determinata 
nell'articolo 62 per..istituzioni ‘militari bavaresi e 
ne darà le prove: necessarie. Del resto l'articolo 62 
non è applicabile alla Baviera. 

Art. 17. I diritti che spettano in tempo di pace 
al capo militare della ‘Confederazione ‘vengono 
esercitati verso la Baviera dall'ufficio federale per 
le materie militari. 

Le disposizioni per l'uniforme dell'esercito bava- 
rese sono lasciate esclusivamente a S. M. il re 
di Baviera. 

Art. 18, Le disposizioni contenute nell’art. 64 
non sono ‘applicabili alla "Baviera. 

‘Art. 19. La presidenza federale non farà alcun 
uso nel territorio del regno di Baviera del diritto 
accordatogli nell'art. 63. 

Art. 20. La Prussia si obbliga di dichiarare lo 
stato di guerra in Baviera solamente col consenso 
del governo bavarese. 

Art. 21. La Baviera contribuirà, secondo la cifra 
della sua. popolazione, alle spese federali stabilite 
legislativamente per ogni anno finanziario, colla 
quota ad.essa attribuita e verserà nella cassa fe- 
derale.le due metà, la prima sino al 1° gennaio, 
la seconda sino al 1° luglio d'ogni anno, al più 
tardi. 

Art. 22. Finchè non sia istituito un tribunale 
federale supremo, in Baviera verranno giudicati i 
delitti commessi contro la Confederazione secondo 
le leggi bavaresi.davanti ‘ai tribunali ‘competenti. 

Art. 23. Le proposte di cambiamento della co- 
stituzione devono essere respinte: anche se due 
terzi del Consiglio federale vi aderissero; quando 
la Baviera si trovi nella minoranza del Consiglio 
federale. 


ee e” 
LA DIFESA DI PARIGI 


Si legge nella Freie Presse del 19: 


Le mura ed i bastioni di Parigi sono,‘a quanto 
dice la Gazzetta di Colonia, muniti di 1220 pezzi 
di cannone; alcuni singoli punti sono, difesi be- 
nissimo, mentre alri meno; però si è ancor Jon- 
tani dall’aver finito tutto, e nei fossi non v'è acqua. 
I boschi e gli edifizi vengono in parte demoliti, 
in parte incendiati. Povero bosco di Boulogne è 
di Vincennes! Tutti gli animali furono portati en- 
tro la città; v'è pure molta artiglieria di campagna 
hei Campi Elisi, nel palazzo dell'Industria ed in 
altre località. 

I forti situati al sud, Jssy, Vannes, Montrouge, 
Bicétre ed Ivry, hanno ognuno da 40 a 50 pezzi; 
quelli al nord-ovest, Charenton, Nogent, Noisy, 
Romainville ed Aubervilliers, da 50 a 70. Tl forte 
Vincennes 118, .il Mont Valérien, all'ovest, 80, ed 
infine St-Denis;, il punto di attacco e di difesa 
principale, 40 all’ovest, 50 àl nord e 60 pezzi che 
difendono il «fiume. 

Secondo il mio parere, sarebbe preferibile, nel- 
l'interesse dell’umaniti, che le truppe tedesche non 
si dirigessero per Vincennes e St-Denis, ma proce- 
dessero dal bosco di Bondy direttamente con forza 
principale sulla strada di Pantin. È vero che vi 
sono qui i forti-di Aubervilliers, Noisy-le-sec e 
Romainville, i quali devono essere ridotti in si- 
lenzio ; essi sono però circondati da villaggi quasi 
abbandonati , mentre St-Denis e Vincennes sono 
piccole città, che contano 12 a 14,000 abitanti. 
Una volta, preso îl forte Pantin, il che non è tanto 
difficile, poichè è situato in pianura, si ha. decisa: 
mente la chiave di Parigi, sia che la città capi- 
toli, o no; ad ogni modo è da supporsi che in 
singole vie della capitale, ‘per esempio a Mont. 
martre, Belleville, Charonne ed altre località ver- 
ranno costruite barricate per continuare la difesa. 

-I dintorni di' Parigi hanno un’apparenza di de- 
solazione. Il bel ponte, sulla Senna a Neuilly è mi- 
nato e fra breve sarà un mucchio di rovine; tutti 
i dintorni del Jardin d’acelimation sono rasi a 
terra; le città di Suresnes, Puteaux e Courbevoie 
sono a metà abbandonate; dappertutto si lavora 
ancora alle trincee. 


SETE 


"Quantunque non abbia più che un interesse 
retrospettivo, crediamo ‘opportuno riprodurre 
la seguente corrispondenza pubblicata dall’ Eco 
della Nera di Terni : r 


Roma, 16 settembre 1870. 
Le contrade sono gremite di gente; vi è una 
certa:ansietà nei volti, una agitazione insolita. 
Son troppi giorni che si attende è le‘ore non pas- 
sano serene ! Il Capitolino, il Quirinale, il Celio, 
l'Aventino, l’Esquilino è il Viminale sono, oceu- 


“Gli abbonamenti ‘che si prendono per l'estero devono pagarsì in oro. 


pati militarmente. Larghi fossi e barricate stanno 
a difesa delle porte validamente fortificate. Ordini 
speciali sono stati comunicati al comando di piazza 
per la guardia dei ponti interni Sant”Angelo, Quat= 
trocapi, Sisto ei due ponti di ferro ; e ciò per 
localizzare i: moti ‘interni .che.da un momento al- 
l'altro si temono. a 

La città Leonina,, attuale ‘residenza del Papa, 
cinta di mura nell'anno 848 per difendere il Va- 
ticano dalle scorrerie dei saraceni, è guardata da 
mille uomini ‘e 40 pezzi d'artiglieria. ta guardia 
svizzera ha Jasciato la tradizionale alabarda, «e mu- 
nita di moschetto, passeggia ‘per Je mura dei giar- 
dini vaticani e le ampie corti del palazzo. 

Monte Mario, il Gianicolo, S. Sabina, il ca- 
stello si preparano a disperata difesa. 

La cinta della città è troppo grande per essere 
difesa da un piccolo esercito di avventurieri, che 
ci ricordano ile fazioni «del secolo XVI. “Le mura 
d'Aureliano e d’Onorio.sono in gran parle 'rovi- 
nate dal tempo e dalla incuria in cui si-Jasciarono, 
e larga breccia vi apriranno i primi colpi di can- 
none. 

I principi. ed i grandi: sighori hanno. chiamati 
dalla campagna i loro uomini a difesa dei propri 
palazzi. Queste piccole schiere sono bene armate 
ed ogni casa ‘che alzi corona di principe , duca, 
marchese, barone o conte, è divenuta un ‘castello. 
Tanto si temono da colesti ‘signori le ‘violenza 
delle truppe mercenarie. È 


di I fees LL I 


NOTIZIE ESTERE 


Oggi ci è giunta una parte dei ‘giornali di 
Parigi del 18: 


Crediamo di potere affermare, dice îl Sidele, 
che il governo della difesa nazionale ha, adot- 
tato, in principio della sua ‘ultima seduta, lo 
stabilimento di ‘una tassa espiatoria su coloro 
che hanno disertato Parigi all’ora del pericalo. 


Il governo della difesa nazionale, 
Considerando che il generale Le Fiò, rap- 


presentante del popalo;-cancellato dai quadri —— — 


dell’esercito in ragione della. sua. resistenza 
al colpo di Stato del 2 dicembre 1851, è‘stato” 
restituito nei suoi diritti dal decreto del 42 
settembre 4870, 

Decreta: 

Nl generale di brigata Le Flò ‘è reintegrata 
nell’esercito col grado di generale di divisione 
in data del 2 dicembre 1851. 

Parigi, 16 settembre 1870. 

(Seguono le firme) 

Il Journal Officiel pubblica la nota seguente: 


« L’Electeur. libre, annunciando, ieri, ai 
suoi colleghi, che il sig. ministro degli affari 
esteri ha ricevuto, iersera, una risposta dal 
sig. Thiers, soggiunge: « Siamo in grado di 
affermare ch'essa non conteneva nulla d’im- 
portante. ». Quest’asserzione è assolutamente 
inesatta, L’Electeur, non ricevendo alcuna co- 
municazione ufficiale, non ha pototo  apprez= 
zare il carattere di quel dispaccio. Le infor- 
mazioni ch'egli ha date non hanno dunque 
potuto essergli date che da persone male in- 
formate. » 


Secondo il Figaro, il comandante Fran- 
chetti, con uno squadrone di esploratori a 
cavallo, in una ricognizione verso Créteil, 
incontrò gli usseri azzurri della guardia reale, 
e dopo una tarica brillantissima li disperse. 
Il nemico ha perduto 7 uomini. 


Secondo un racconto del Gluneur de l'Aisne, 
nella catastrofe di Laon furono uccise 0 fe- 
rite 513 persone. Le prime cifre erano de se- 
guenti: guardie mobili uccise 160, ferite 48, 
soldati prussiani uccisi 50. Ma dopo avere 
smosso le macerie si trovarono nuove vitti- 
me. Un certo numero di abitanti fu colpito 
nelle case vicine e nelle strade. 

Leggiamo nel Courrier, de Marseille: 

« Uno dei nostri confratelli, arruolate yo- 
lontario nel 27° fanteria e che fu recente 
mente in guarnigione a Laon, parlava Spesso 
con un guard’ armi della cittadella, chiamato 
Henriot. 

< Questo guardarmi ,; buon soldato ; deco- 
rato alla battaglia d’ Alma, non dimenticava 
mai di ripetere, fra intimi; una frase che dà 
forse la chiave dell’ esplosione della cittidella 
di Laon. i 

« Questi straccioni di. prussiani. saranne 
qui, diceva egli, anche ciò è possibile ;; ma 
se entrano nella cittadella essi non ne usci 
rannno;: io li farò saltare in aria,» 

La eittà di Poitiers prese la seguente deli- 
berazione : , aL 

« Nel caso in cui Parigi fosse costretta a 
capitolare, tutti î dipartimenti che non.sieno 
quelli della Senna dichiarano. anticipatamente 
che essi non riconoscono’ a nessun potere il 
diritto di comprenderli nella capitolazione ; 
essi affermano di volere consacrare la loro li- 
bertà d’azione, onde'dilendere ad oltranza il 
suolo, della loro patri 


Nei giornali di Marsiglia troviame un'ordi- 


pa 


DT Li feeîca la radisterza: 


nanza del signor Esquiros, prefetto di Marsi- 
glia, colla quale è stabilito «che; durante la 
guerra, le pigioni delle case al dissolto di 
1000 franchi, invece di 6 mesi anticipati, non 
si pagheranno che per 3 mesi anticipati. Gli 
affitti al dissotto di 200 franchi si pagheranno 
un solo mese anticipato. 


Il Giornale dì Dresda pubblica il ‘testo del 
telegramma col quale 1’ imperatore. delle Rus- 
sie conferì al principe reale di Prussia l’ordine 
di San Giorgio. Esso è del seguente tenore : 

© Tsarskoeselo, 16. 
<A S. M. il Re di Prussia 

« Per onorare i trionfi delle vostre valorose 
truppe io conferisco a vostro figlio, il principe 
reale, l ordine militare di San Giorgio di 2* 
classe, che esso merilò tanto giustamente, con- 
ducendo le sue truppe in modo tanto eroico 
alla viltoria. 

« Spero che Vostra Maestà scorgerà in que- 
sPatto una nuova: prova della mia stima è della 

è mia amicizia. » 

Il Moniteur belge pubblica un decreto di quel 
governo, che a cagione dell’ epizoozia manife- 
statasi in Prussia, vieta l’ ingresso .del bestia- 
me per tutti. i confini dell’est e del mezzodi 
da Gemmenicli fine a Leers-Nord. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parti, 47 settembre, — Il discorso tanto 
pacifico dell’imperatore d'Austria ha portato il 
colpo di grazia alle voci di mediazione attiva 
ed e ficace. Oggi si giunge perfino a dire che 

vil signor Thiers, scoraggiato, ritornerà diret- 
tamente a Parigi, senza recarsi in Russia ed 
a Viennà. Ma questa mi pare un’esagerazione. 
Per contro, le notizie sono meno. cattive per 

ciò che riguarda la questione militare, senza 
che per ciò si debba prestar fede ai giornali 
inglesi, i quali affermano che Ganrobert mar- 
cia verso Parigi con 6000 uomini; e che Ba- 
zaine ha conseguito qualche vantaggio sui ne- 
mici. Si narra che fu trovato un pallone aereo- 
statico checonteneva lettere dei militari del- 
l’esercito di Bazaîne, indirizzate alle famiglie, 
da cui risulterebbe che l’esercito ha difetto di 
nulla (infatti, mera stato assicurato che un 
grosso convoglio d’approvvigionamenti era en- 
trato in Metz durante il combattimento del:18), 
e che i soldati chiusi in Metz sono pieni d’ar- 
dore per vendicare il disastro di Sédan. 

Jl generale Ullrich, ferito al. piede. e alla 
spalla, continua a resistere eroicamente in 
Strasburgo. Egli trasportò ì suoi uffici in un 
sotterraneo, è quivi si prendono Je delibera- 
tazioni. Quest eroico generale ha. fatto fare 
un plebiscito in Strasburgo ‘per decidere se 
si doveva arrendersi. A-forte maggioranza fu 


Non sicrede che il nuovo prefetto. signor 
Valentin sia riuscito ad entrare. iti Strasburgo. 

Dopo questi esempi d’eroismo, è impossi- 
bile che Parigi non si difenda. 

Fu bruciata presso Parigi una gran quan- 
tità di grano; per impedire. che cadesse in 

; potere dei prussiani. 
La capitale si preoccupa sovra» tutto dei 


tradimenti. Stamane in una casa' del sobborgo | 


Poissonnière, furono trovati ‘molti uniformi 
prussiani. 

Fu arrestato e maltrattato il maresciallo 
Vaillant mentre visitava le fortificazioni dalla 
parte di Charenton perchè disse per distra- 
zione ch'era stato inviato dall'imperatore. Venne 
immediatamente rimesso in ‘libertà. 

Futono fatte strane scoperte fra Je carte 

c dell’imperatore, che vennero sequestrate. Esi- 
steva un vero gabinetto nero. Si trovò una 
lettera indirizzata; nel. 1866, ‘dal generale Du- 
crot al generale Trochu sulle forze dèi prus- 
siani, pel caso di una guerra. Quella lettera 
ora stàla aperta; e né verine presa copia man- 
dando l’originale al suo indirizzo; 

Si è trovata. la (prova che il signor Gero- 

. lamo David riceveva 36,000. franchi all’anno, 
che il famoso Granier de Cassagnac aveva ri- 
cévuto un acconto di 20,000. franchi sovra 
una maggior somma di 90,000 franchi; che 
il signor Di Persigny aveva ricevuto in ina 
sola volta 400,000 franchi. 

È fuor di dubbio che sotto il passato re- 

‘ gite accadevano grandi dilapidazioni, 

“—,. È ayvenuto, dicesi, in Germania, un movi- 
mento non già in favore della repubblica; mà 

‘ contro il ristabilimento. dell’ impero napoleo- 

“ nico, di cui si attribuisce il progetto, alla 
Prussia. 

Ne' suoi colloqui coi membri del Corpo di- 
plomatito, il sig. Giulio Favré avrebbe detto 
che s'era occupato di provvedere alla sicu- 
rezza personale del Santo Padre. 

Si va formando ‘un esercitò nél' Mezzodi, 
Non avrà l’esperienza necessaria per lottaré 
in «aperta campagna contro i prussiani, mà 
potrà operare un'utile diversione if favore di 
Parigi. 

Si crede che l’Assembléa costituente si riu- 
nirà a Tours. Evidentemente una gran parte 
della Francia non potrà esservi rappresentata, 
ma è urgente che si costituista un’ governo 
più regolare. 

Al tempo stesso che sì smentisce la voce 
d'una mediazione dell’ America, a più forte 

_ ragione si smentisce l’arrivo di volontari ame- 
ricani. 
_—__—_—_—_—_————__+_____r___T'' 


CRONACA DI FIRENZE 


Un altro rapimento, e nuovamente presso 
le Cascine! 

Mentre due giovani, probabilmente due in- 
namorati, passeggiavano in que’ remoti pa- 


raggi, furono aggrediti da un mascalzone che 
tentò di rapire la fanciulla. Ma alle grida de- 
gli aggrediti accorsero le guardie daziarie, 
che arrestarono il rapitore e così ebbe ter- 


Stamane fu sequestrato il giornale L’Armo- 
nîa per oltraggio alla sacra persona del «Re. 


La soppressione definitiva del governo pa<, 
pale, riaprendo agli esuli romani le porte della 
loro patria, il Consiglio direttivo dell’ Associa- 
zione degli emigrati romanì per la tutela co- 
mune; facendosi l'interprete dei loro voti, rin- 
grazia con i sentimenti ì più vivi di affetto e 
di gratitudine le città italiane, e particolar- 
mente la patriottica Firenze e il. suo Municipio, 
della ospitalità generosa che. ne hanno rice- 
vata nel lungo periodo; del loro esiglio. Gli 
esuli romani; memori. della fraterna acco- 
glienza, recheranno al focolarè comune della 
grande patria italiana là testimonianza vivente 
è costante della compiuta e da ora in poi in- 
dissolubile unità nazionale. È 

L’ Associazione sarà convocata quanto, prima 
in. Roma per. dichiararsi disciolta,..ovyero. tra- 
sformarsi in Società di mutuo soccorso. 

Romolo Federici — Generale duca 
Lante di Montefeltro — Raffaello 
Caraffa = Giovanni Calcagno — 
Giovacchino Basso — Ercole Ovidi. 

Partiti per Roma i consiglieri sigg. profes- 
sore Agneni, Raffaello Erculeî, avv. Zeppa, 
Achille Della Bitta, 


Bollettino meteorologico del di 24 
ad un'ora pomeridiana 

Le pressioni barometriche sono stazionarie : 
il cielo è generalmente sereno, e il mare è 
calmo: venti deboli: e. vari, 

Qui il barometro si è abbassato di 3 mm. 
nella mattinata. 

È probabile un cambiamento di tempo. 
minima. + 400 
massima + 235. 


Nota déi defunti denunziati nel giorno 
417 settembre. 

Mella Clementina; d'anni 15. — Manetti Teresa, 
id. 66 — Mori Ranieri, id. 26, — Pini Vittorio, 
id, 67 — Bisi Luigi, id. 20-— Miglio Maria, id. 
38 — Pergolini Annunziata, id, 78 — Cravero 
Giovanni, id. 33, 

Più, 3 bambini che non avevano ‘ancora 4 


ampi. 
Del 20. 


Fanfani Leopoldo; d'anni 81 — Carobbi Spe- 
fanza, id, 15 — Mayer Guido, id. 8 — Bosi Do- 
menica, id. 80 — Bellocci Serafino, id. 7 — Carli 
Rosa, id. 40 — Cordone Assunta, id. 30: 

Piu; 5 bambini ché hon avevano ancora 3 anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 18, cioè 11 maschi e 7 femmine. 

Matrimoni del Al settembre. 


Ganzoni Pietro, ingegnere, e Pozzi Giulia, att. 
a casa, 

Alinari Angiolo, sensale; è Magherini Caterina, 
att. a casa. 

Jandelli Pietro, calzolaio, e Borracci Elvira, "att. 
a casa. 

Clerici Vincenzo, ingegnerexal genio civile, e 
Zanotti Adele, benestante. © 

Roccia Giuseppe, calzolaio, é Martini Enrichetta 
Modesta, cuoca, 

Bartolini Leopoldo, bracciante, e Fiorini Fran- 
cesca, att. a casa, 


Temperatura 


Del 20. 
Gelli Carlo Mattini, colono, # Cori M.a Virgi- 
nia, colona. 7 
Cipriani Narciso, negoziante, e Cortigiani M.a 
Anna, att. a casa. 


————e-@——TP9T—______È4È 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 settombre 
contiene : 


mine l'avventura. é 


dell'esercito; teca un elenco di ufficiali delle 
varie armi richiamati dall’ aspettativa în atti- 
vità di servizio, nonchè l'elenco nominale di 
sottotenenti nell’arma del genio ed in quella 
di ‘peido di 


di artiglieria che farono promossi. 
luogotenenti nelle armi stesse. - 


“| — Ci scrivono dalla Spezia in data del 20: 

La fausta notizia dell'entrata a Roma delle 
nostre truppe, pervenuta alla Spezia in sulla 
sera e divulgatasi ovanqué tin ùn baleno, va- 
leva a scuotere potentemente Ja nostra popo- 
lazione di solito così tranquilla. Una illumina- 
zione quasi generale venne improvvisata, la 
banda. cittadina in testa. di un’imponente di- 
mostrazione preceduta' da bandiere e da fiac- 
cole elettrizzava il ‘paese, e dopo alcuni giri 
nelle ‘principali strade, si soffermava nella 
piazza del teatro ove migliaia e migliaia di 
persone ivi accalcate faceano risuonare l’aere 
di strepitosi evviva al Re, all'Italia, a Roma 
capitale, mentre la banda cittadina. eseguiva 
brillantemente Ja marcia reale, l’inno di Ga- 
ribaldi ed altre marcie guerresche. L’allegria 
appariva chiaramente sul volto di tutti, il 
paese giubila per l'acquisto tanto a lungo so- 
spirato della capitale naturale d’Italia, ed in 
tanto giubilo neariche un berichè. minimo in- 


conveniente si ebbe. a lamentare. 


— L'altra sera, scrive il Giornale di Mo- 
dena del-20, in una- osteria in contrada della 
Cervetta un. facchino ed. un operaio presero 
ad altercare fra loro sulle vicende del conflitto 
franco-prussiano, e l’operaio. fu gravemente 
ferito con cinque coltellate dal facchino che 
rendevasi latitante, ‘mà che ieri mattina fu 
scoperto èd' arrestato dalle guardie di pubblica 


sicurezza, 


altra destinazione, 


faglie. ; 


legge: 


Colle di Tenda. Ieri, 19, il nostro Consiglio 
provinciale votò il chiesto sussidio di L. 600,000, 
riservando però alla provincia di esigere dai 
| comuni interessati i sussidi votati, e che si vo- 
teranno. I sussidi votati sin ora dai ‘comuni 
raggiungono. già la somma di lire. duecento 
mila: cosichè a carico dell’ erario provinciale 


che il ministero manterrà la sua promessa, e 
che alfine vedremo effettuata quest’ opera tanto 
desiderata, che è il complemento della strada 


metterà in comunicazione. la Lombardia e il 
Piemonte colla Francia meridiunale. 


mano, e che si raccolsero già più centinaia 
di lire a tale scopo. 
|  — Nel Comune di Porto Maurizio si legge: 
Da parecchi giorni la nostra città è viva- 
mente animata dall’affluenza dei militari ap- 
j partenenti ai diversi contingenti chiamati sotto 
' le armi, e dall’arrivo non inditferente dei fug- 
genti di Francia. I vapori che ci giungono da 
! Marsiglia sono carichi di operai italiani, i quali, 
per la mancanza di lavoro, essendo, chiuse le 
«grandi fabbriche di Marsiglia, ritornano ailoro 
| paesi. 


‘— Leggiamo in data del 20 nel Ravennate: 


Nelle ore pomeridiane del 14 andante, sulla strada 
i provinciale di S. Lucia (Lugo) mentre il signor 
| Dalle Vacche Cesare, esattore governativo di Mas- 


— Questa mane, scrive la Gazzetta di Parma 
del 20, circa 200 prigionieri pontifici che 
avevano passata la notte nella caserma di 
S. Spirito , partivano sotto buona scorta pet 


— Ieri l’altro, scrive la Gazzetta di Torino 
del 24, partì alla volta di Marsiglia una pri- 
ma squadra dei nostri reduci dalle patrie bat- 


— Nella Sentinella delle Alpi di Cuneo si 


Il ministro delle’ finanze, nella lettera che 
diresse al comm. Biancheri, presidente della 
Camera élettiva, prometteva. che, se i Corpi 
morali interessati davano un sussidio di lire 
{.600,000, il governo avrebbe presentato al: Par- 
lamento il progetto di legge. pel traforo del 


restano solo lire 400 mila. Crediamo quindi 


di Valle Roia; Ja quale sarà la più brevé che 


— Il Corriere di Sardegna di Cagliari del 
47 ci apprende che in quella città fa iniziata 
una sottoscrizione per i feriti nell’agro ro- 


1. Un R. decréto del 25 agosto ; con il | salombarda, ritornaya, in. seno alla propria fami- 
quale il comune di Lucera è autorizzato ad ' glia in compagnia del signor dottor Giovanni Bassi 
imporre un dazio sulla neve. ! di detto luogo, venne aggredito. da due malfattori 

2. Un R. decreto del 4 agosfò, che modi- 2”mati di tutto punto, e-dai medesimi depredato 


fica un articolo dello statuto della Società ge- 
nerale di credito provinciale e comunale se- 
dente in Firenze. 

3. Nomine e promozioni nell’ ordine della 
Gorona d’Italia. f 

4. Disposizioni net personale dell’ ammini- 
strazione provinciale. 
| 5. Un élencò ‘di funzionali e scrivani nel 
| corpo d’Intendenza militare già in aspettativa 
0 in disponibilità, che farono. richiamati in 
effettivo servizio, ina 

6. Elenco-di disposizioni nel: personale del- 
l'ordine giudiziario ed'in quello de' notai. 


— 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— T giornali chè riceviamo dalle provincie 


liane erano entraté in Roma, dovunque eb- 
bero luogo grandi dimostrazioni di gioia. 


— L'Italia Militare del 20 annunzia questi 
movimenti militari: 
_II 4° battaglione del' 61° reggimento farite- 
ria rimane a Terni. 

Il 2° ed il 9° battaglione bersaglieri da To- 


18°, battaglione bersaglieri da Tagliacozzo 
si è trasferto a Carsoli, ed.il 25° da Magliano 
de’ Marzia. Sora, 

spl bollettino N: 73° delle nomine, pro- 
mozioni e disposizioni segtiite noll’ufficialità 


recano che appena si. seppe che le truppe ita- | 


rino si trasferirono al Gampo di S. Maurizio. ; 


} della non indifferente somma,di lire 8,104. Atti- 
‘ Valesi tosto per parte dell’antorità di! pubblica si- 
, curezia e dei Reali carabinieri le necessarie inda- 
gini, risultarono fondati sospetti che (al M. G, dei 
dintorni di Lugo, fosse uno degli autori dell’ar- 
dita grassazione. Il medesimo. venne quindi imme- 
| diatamente arrestato, Con vero rincrescimento fe- 
gistriamo questo fatto accaduto di pieno giorno ed 
in-vitinanza dell'abitato di Massalombardà:; e fiic- 
ciàmo voti perchè il governo si decida a ripristi- 
nare i distaccamenti militari in: quelle località ove 
è più séritito: il bisogno : di ridonare agli abitanti 
‘unà maggior tranquillità è sicurezza personale. 
— Secondo nostre informazioni, che cre- 
diamo attendibili, scrive il Tempo di Venezia 


tI 


del. 20, sarebbe intenzione del ministro. della |, 
marina. di provvedere alla. sollecita costru- |- 


Î zione, da eseguirsi nell’arsenale di’ Venezia , 
{ di due cannonierè a vapore ‘e’ due ‘piroscafi 
' rimorchiatori. 

Sappiamo che per giovedì prossimo verrà 
messa a disposizione del colonnello direttore 
| territoriale dell'artiglieria, una barca a vapore 

di questo arsenale per alcune. esperienze di 

bocche. da fuoco , da eseguirsi al forte Santo 

Erasmo. 
| “ra/Al Corriere delle Marche di Ancona del 
20 scrivono in data del 18 da Civitavecchia 

La squadra corazzata è partita, Jasciando 
qui un solo legno. La città continua ad es- 

sere animata e- festante. 
| = Nel Piceolo Giornale di Napoli del 19 

si legge: 
Ieri vennero a briga Nicola Grimaldi @ il 


Ì 


movente pare fosse l'interesse. Nicola ingiu- 
riò ; toccò l’ estremo forse e, non sa, 
ferì il-.figliuolo; il quale, irritato dai tanti 
insulti e addolorato dal | ricevuto, ferì 
da parte sua il padre; che dopo poco mori ! 

Sono giunti nella nostra città alcuni squa- 
driglieri , fatti prigionieri dalla divisione An- 
gioletti. Essi furono tradotti.al castello del- 
l’Ovo. Taluni portano il berretto alla fran- 
cese, altri hanno un piccolo cappello a larghe 
tese con un pennacchio da lato. 

Ci scrivono da Frosinone che furono colà 
rinvenute alcune carte non prive di impor- 
tanza, appartenenti al colonuello Evangelista, 
della gendarmeria pontificia. Fra esse sono 
le liste d'una sottoscrizione già dal suddetto 
ufficiale iniziata a pro déi feriti prussiani. 


— 


Una buona azione. — All’ufficio te- 
legrafico di Venèzia, scrive il Rinnovamento 
del 49; vi sono dodici fattorini, ‘ed’ uno di 
essi deve partire, ‘essendò stato. richiamato 
sotto le armi. 

Il pover’uomo ha moglie e figli che cam- 
pano con il suo magro stipendio, nè sa come 
faranno a vivere mentre ch'egli sarà il reg- 
gimento, ma gli altri undici fattorini ebbero 
il' mobile e generoso pensiero di tassarsi 
ognuno di quindici centesimi al. giorno per 
sussidiare la famiglia del loro compagno; fino 
a tanto ch'egli. rimarrà assente da Venezia: 

Vi sono delle. buone azioni che non si pos- 
sono bastantemente, encomiare, ed a tale! ca- 
tegoria appartiene appunto quella fatta dai fat 
torini dell’ufficiotelegrafico. 

Rissa mieidiale:— Nel Corriere Asti- 
giano del 44 si legge: 

Verso le 10 pomeridiane. del: 10. corrente 
certo Musso Pietro, d'anni 19; muratore, in 
vicinanza della: chiesa «di S.. Silvestro, veniva 
a rissa con certo B. a. cagione, dicesi, d'una 
canna di ferro di cui entrambi pretendevano 
esser padroni. Ad un tratto il B. colla canna 
contestata diede un tal colpo sul capo al po- 
vero Musso ; che gli spaccò il-cranio ;facen- 
done penetrare le ossa nel cervello. Il ferito 
perdè immediatamente la ragione e la parola, 
e.trasporfato all’ ospedale dopo venti ore di 
penosissima agonia morì nel mattino di do- 
menica. L’uccisore venne arrestato poco dopo 
dai reali carabinieri sopra un pubblico viale. 


Vandalismo a Roloegna. — Giovedì 
sera, scrive la Gazzetta dell'Emilia del 17, 
da mano ignota venne incendiata la cassetta 
postalè«che vha sotto il portico del ‘Pava- 
glione:. ©» 

Alcune»persone «che . passavano - di” là, ve- 
dendo, uscire del fumo dalla buca delle’ let- 
tere, vi gettarono acqua dentro e. riuscirono 
a spegnere il fuoco ed a salvare alcune lettere, 

Fenomeni plufoniei. "— Il profes- 
sore Palmieri scrive in data del 14 al Gior- 
nale di Napoli: 


fSono. alcuni giorni da che il sismografo e 


l’apparecchio di. variazione: mostrano. lievis- | 


sime ma frequenti perturbazioni, e già il.cra- 
tere vesuviano comincia lentamente a riani- 
marsi. Una. piccola apertura interna verso 
N. E. spinge a quando a quando del’ famo 
con cenere e fa vedere anche talvolta il fuoco. 
Una parte finalmente dell'ultimo cono si è 
dirupata. Sono questi i preludii di nuove:ar- 
sioni alle quali il nostro monte. lentamente 
si prepara. 


Un mostro. — Al Dalmata di Zara del 
40 scrivono da Cattaro: 

Giovedì 4° corr. A. Papraviza, podestà di 
Risano, venne assassinato per opera del pro- 
prio figlio, il quale confessò a. quanto pare 
in giudizio l’orrendo misfatto, e denunziò un 
complice che venne del pari arrestato! 


Come eertuni intendotne Ta Re- 
pubbliea. — L'altra sera, scrive Alfonso 
Karr nell’ Opinion Nationale, fnî è stato. rac- 
contato un fatto che spiega come certuni' in- 
tendano la, Repubblica. 

—, Conoscete voi il cittadino X? mi fu do- 
mandato. 

— No. 

— Non lo conescete? 

— No davvero. 

— Ebbene; è di-lui che si tratta. Egli si 
pose ieri alla ricerca di sua moglie, dalla 
quale è separato da lungo tempo, e le disse : 


€ Finalmente, la Repubblica è stata procla-.! 


« mata, esi. può fare. quello. che. si vuole. 
« Ebbene, io. voglio. strangolarti. » 

Così dicendo quel marito repubblicano prese 
la sua dolce metà per il collo, e la fece pas- 
sare per tutti i punti di colore che v'hanno 


| dal rosso al turchino. Fortunatamente, la mo- 
glie: potè: gridare quando aveva” già il viso co- | 
| tor ciliegia, e venne soccorsa nel méntre che 


passava: dal color solferino a quello. violetto. 
La mitragliatrice a vapore. — 
Ieri, scrive. Ja France. del 14, una nuova mi- 
tragliatrice fu provata al poligono di Vin- 
cennes. 
Questo muovo istrumento di, distruzione è 


‘aderente ad una piccola maceltina a Vapore 
‘della forza di un cavallo, ed è essa che lancia 


la palla: Non v' ha d’uopo di polvere nè di 
cartuccia, -e non, v'è da temere esplosione di 
sorta. 

Si comprende agevolmente quanto sieno im- 


portanti e numerosi i vantaggi di questa ini- i 
novazione. La nuova mitragliatrice, non riscal. | 


dandosi mai, può funzionare seriza posa per 
una intera giornata, e lanciare ‘una infinita 
quantità di proiettili, poiché, per aumentare 
il numero dei cannoni, non bisogna fare altro 


che accrescere la potenza della macchina a 
vapore. 


‘'figlivolo Pasquale: Non era Ja prima volta, | “Una nuova mitragliatrice: della forza dì tra 


cavalli potrebbe lanciare 200 palle al secondo, 


‘l ossia 4,440,000 all’ ora, e tirare senza interra. 


. zione. 


| La mitragliatrice a vapore non ha d'uop 
‘ dì essere caricata. Un recipiente riceve. 
% iettili che si getfano a palate, e la 
agisce automaticamente. 

Il modello della. mitragliatrice a vapore fu 
presentato dieci giorni fa al generale T, 
che ordinò si facessero le necessarie prove, 
ch’ebbero luogo ieri, ed i cui resultati futono 
soddisfacenti. È 

La portata della mitragliatrice a vapore è 
presso a poco eguale a quella del fucile chas- 
| sepot. 

Il governo della difesa nazionale incaricò 
l’ inventore della mitragliatrice a vapore di 
fabbricare duecento di quelle mitragliatricì 
nello spazio di otto giorni. 

Le più famose enpitolazioni. — 
I giornali di Berlino pubblicano l'elenco delle 
più famose capitolazioni militari, che tutte 
furono superate daquella di Sédan.. Eccole.: 


10 Gapitolazione di Narva, 1700. Il forte ‘ae 
(1° esercito. russo, (30,000. uomini) si. arrende a 
Carlo XII di Svezia. 
2° Capitolazione di Pultava, 1709. L'indomani 
della battaglia di Pultava gli avanzi dell’ esercito 
svedese; (circa 16,000. uomini) sì arrendono allo 
czar, Pietro il Grande. 
3° Capitolazione di Toenning, nello Slesvig, 1718. 
Un esercito svedese, sotto gli ordini del generale 
Steenbock (11,000 womini), si arrende all'esercito 
russo-danese. r 
4° Capitolazione di Pirna, 1756. L'esercito sas- 
sone (17,000 uomini) circondato dalle truppe di 
Federico il Grande, depone le armi. 
5° Capitolazione di Maxen, 1760. Un distacca- 
«mento. prussiano di 10,000 nomini, sotto gli ordini 
del generale di. Fink, si arrende agli austriaci. 
La cavalleria. si apre la strada a traverso il ne- 
mico. 
6° .Capitolazione di Yorktown, 1781, Un eser- 
cito, inglese di 8,00 uomini, depone le armi din» 
nanzi agli americani sotto gli ordini di Washington, 
7° Capitolazione d Ulma, 1805. Il generale au- 
striaco Mack si arrende a Napoleone I, con 32,000 
uomini, La cavalleria austriaca era riuscita a fug- 
gire. 
8° Capitolazione di Prenziavia 1806. Il generale 
prussiano principe» Hohenlohe, con un corpo d’ar- 
mata di 24,000 uomini, depone le armi dinanzi 
ai marescialli. francesi; Berthier e Murat. 
9° Capitolazione di Ratkau presso Lubecca, 1806. 
; Il generale prussiano Bliicher, con 10,000 nomini, 
sî arrende al maresciallo francese Bernadotte. 
| 1° Capitolazione di :Baylen, 1808. Il generale 
' francese Dupont, con 25,000 uomini, si. arrende 
| alle truppe anglo-spagnuole. Una divisione fran- 
cese si era messa in salvo. 
11° Capitolazione di Kulma, 1813. Il generale 
francese Vandamme, con 20,000 uomini(s’ arrende 
| all'imperatore di Russia e al re di Prussia. La 
| cavalleria francese s'apre il passaggio. 
| 12° Capitolazione di Vilagos, ‘1849. L'esercito 
| 


ungherese, ‘di. 23,000 uomini sotto ‘gli. ordini del 
generale Goergey, depone le armi dinanzi ai russì. 
13° Capitolazione nella Carolina del Sud. I ge- 
nerali separatisti Johnshon e Beauregard si arren- 
dono, con 30,000 uomini, ‘al generale unionista 
;herman. ( 
i 14° Capitolazione di Langensalza; 1866. L'eser 
cito annoverese, forle di 16,000 nomini, capitola 
dinanzi ai prussiani comandati dal generale Vogel 
di Falkenstein. 

15° Capitolazione di Sédan, 1870. L'esercito di 
riserva francese (83,000 uomini con 4000 ufficiali, 
90,000 chassepots ed un immenso materiale) de- 
‘ pone le armi dinanzi aî prussiani. L’imperatore 
! Napoleone III è fatto prigioniero. 

Le sanguisughe dell’ Australia. 
= L'ultimo numero del giornale, L” Argo di 
Melburne annunzia che il battello a vapore 
Somersetshire salpò da quel porto per l’Inghil- 
terra con un considerevole carico di sangui- 
sughe, ed aggiunge che il commercio delle 
sanguisughe frutta annualmente ‘all’ Australia 
la bella somma di due milioni di lire sterline, 
ossia: 50 milioni di franchi. 


NOTIZIE ULTIME 


Le truppe italiano occupano ‘a Roma i 
| posti militari, compreso Castel Sanl'An- 
| gelo. I soldati pontifici sono inviati a Ci- 
Vitàvecchia, gl’indigeni verranno restituiti 
alle loro case, ovvero incorporati nell’eser- 
. cito' nazionale, secondo le condizioni în 
cui si trovano d'età, di servizio, di grado, 
ed i mercenari stranieri sàranno rimandati 
‘aî loro paesi. 

A custodia del Papa resta la sua guar- 
dia palatina. Ben inteso che le truppo 
sono a suo servizio, ove occorra. 

— All’ ingresso delle truppe italiane in 
Roma, sì fecero evidenti que'pericoli, che 
molti dissimulavano ed a cui molti non 
credevano. Ci erano gl’impresari della re- 
pubblica universale da un lato e dall’al- 
tro coloro che avrebbero voluto. sfogare 
le loro vendette contro i soldati pontifici. 

Il contegno del gen. Cadorna ha. fatto 
intender abbastanza come non fossero lo 
truppe italiane disposte a  tollerar. disor- 
{ dinî e turbolenze. L'ordine pubblico è as- 
sicurate in modo da dissipare ogni appren- 
sione. È ciò che richiede la cittadinanza 
romana o che importa a tutti, essendo la 
tranquillità interna condizione indispensa- 
bile del successo della nostra causa. 


Da tutte le parti del Regno giungono 


telegrammi ad annunziaro l esultanza po- 
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polare per l'ingresso delie truppe italiane 
în Roma. : 

Questo grande avvenimento è riguar- 
dato da tutto il paese come il corona- 
mento dell'edificio dell’ unîtà nazionale ed 
il presidio delle nostre libere istituzioni. 

È certamente uno dei falli più memo- 
rabili della storia moderna, e l'Italia darà 
prova di saviezza ed accorgîmentopoli- 
tico, so riuscirà con la ‘sua moderazione 
a farlo convergere a vantaggio della causa 
liberale e della civiltà moderna. 


Una quistione che da undici secoli sil 


affronta, quasi com isgomento; non sì scio 
glie in un.istante, nè.senza incontrare. degli 
ostacoli e suscitare dei contrasti; molto 
meno con la semplice occupazione  mili- 
tare. 

Ciò che importa sopratutto per avviarla 
ad una soluzione soddisfacente, si è che 
il-governo; fatta ragione de’sentimenti del 
paese e delle necessità dello, Stato, formi 
un programma preciso, che impedisca alle 
menti di smarrirsi nell'incertezza o cadere 
nelle utopie. 

Roma, restituita.all’Italia, devo esserne 
la capitale. 

In altri tempi ed in altre condizioni po- 
teva forse darsì che si sarebbe proceduto, 
evitando gli scogli, verso questa. meta con 
temperamenti 6 transazioni, nell'intento di 
dar agio a tutti gl’interessi morali © po- 
litici di trovar il loro assetto, scansando 
le repentine scosse. 

Ora sarebbe assai difficile il teatar que- 
sta via. Un concorso straordinario di cir- 
costanze affretta il compimento del voto 
della nazione, ed il governo che mai non 
l’ha perduto di vista, non potrebbe pen- 
sare oggi ad opporre degl'indugi che non 
siano pienamente giustificati da’ bisogni 
imprescindibili dell’ amministrazione pub- 
blica, che ha il dovere di soddisfare. 

L’ indirizzo dell’ opinione pubblica non 
potrebbe esser dato che da lui. 

Non ignoriamo che, parecchi di coloro 
i quali sino a ieri sostenevano che le 
truppe italiane non avrebbero osato en- 
tirar in Roma, ora che il fatto attesta con- 
tro le loro previsioni, vorrebbero dar a 
credere essere necessario che.l’Italia si 
agiti per affermar la sua volontà che Roma 
sia la sua capitale, affine d’indurre il mi- 
nistero a secondarla. 

Ci sembra che sia portar nottole ad ! 
Atene il voler cercar di dimostrare che | 
la volontà, della.maggioranza. del paese. è 
abbastanza. nota. e. che le intenzioni del 
ministero non potrebbero essere sospette. 

Ma la direzione della politica dello Stato 
è aflidata‘a lui, e confidiamo che saprà 
tenerla con mano ferma e sicura. Giammai 
come nelle presenti condizioni ed al co- 


spetto della quistione romana, si è sentita | 


la necessità che ‘il governo sia forte ed 
autorevole per resistere alle pressioni da 
qualunque parte gli vengano; da’ partiti 
interni o dalle estere potenze. 

Il paese che comprende questa necessità, | 
saprà col suo senno e col suo dignitoso 
contegno sorreggerlo nelle gravi. risolu- 
zioni che ha da prendere 0. da proporre | 
al voto del Parlamento. > 


Il plebiscito per Roma 6 le province 
romane avrà luogo domenica, 2 ottebre 
prossimo. 


Crediamo che î giornali i qualiieri an- 
cora annunziavano che il gen. Garibaldi è 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale: 

Teri Roma fa occupata da un contingente 
di ciascheduna delle cinque divisioni italiane. 
Il rimanente delle truppe rimase accampato în 
prossimità della città. 

ll generale Cadorna, dopo di aver fissato 
col generale KanZler le condizioni di resa, che 
saranno oggi fatte conoscere al. governo, as- 
sistè questa mattina in Roma alla deposizione 
delle armi per parte delle truppe che hanno 
capitolato e allo sfilare delle truppe. italiane 
accolte com vive acelamazioni al'“Re e all’ e- 
sercito. : 

Ta guarnigione resasi sarà inviata tutta..a 
Civitavecchia; gli indigeni formeranno un de- 
posito, senz’ armi in. attesa di ulteriori dispo- 
sizionì, e gli esteri, forniti dei.mezzi di, tra- 
sporto, saranno inviati ai loro paesi; 

La notizia, diffusasi.ieri in ogni parte d’I- 
talia dell’ ingresso, delle truppe italiane in 
Roma, fu, comel’annunziano i numerosissimi 
telesrammi già pervenuti, salutata dapper- 
tutto, sì nelle grandi città che in-ogni minor 
comune , con improvvise e spontanee dimo- 
strazioni di gioia e del più grande entusia- 
smo: le case imbandierate, pubblici concenti 
musicali, luminarie, acclamazioni vivissime 
e continue al Re, all’ esercito, a Roma capi- 
tale, ed ogni maggior segno di pubblica festa, 

Molti Istituti e Rappresentanze provinciali 
e comunali, a viemmeglio festeggiare il fausto 
avvenimento, decretarono sussidii alle famiglie 
povere dei militari chiamati sotto le armi, ai 
feriti ed alle famiglie-dei morti negli scontri 
colle truppe pontificie. 

Questa grande dimostrazione nazionale non 
si scompagnò mai dall’osservanza del massimo 
ordine e dal nobile contegno che. ispira un 
alto e profondo sentimento di legalità e d’af- 
fetto alle patrie istituzioni. 


Al ministro dell’interno è pervenuto un in- 
dirizzo firmato da moltissimi cittadini di. Ve- 
nezia, con cui, facendo plauso all'iniziativa 
del governo nella risoluzione della ‘questione 
romana, lo si conforta a proseguire nella via 
intrapresa, assicurandolo dell’appoggio di quella 
cittadinanza. 

Il Comizio agrario di Casoria e laSocietà 
della Fratellanza di Narni hanno espresso le 
loro congratulazioni al governo, felicitando 
il Re Vittorio Emanuele per l’ ingresso’ delle 
truppe italiane in Roma. 

Pervengono al ministro dell’ interno -indi- 


rizzi e congratulazioni, anche da parte di pri- | 


vati dei vari paesi d’Italia, per l'attitudine te- 
nuta dal governo circa la soluzione della qui- 
«stione romana. 


La Gazzetta Ufficiale reca inoltre Ja' rela- 
zione delle dimostrazioni d’ omaggio e di de- 
vozione al Re e al Governo nazionale nelle 
città di Viterbo, Frosinone, Velletri, Anagni, 
Tolentino, Montefiascone, Vetralla. 


IL NAUFRAGIO DEL CAPTAIN 


della corazzata inglese Captaîn fecero le se- 
guenti deposizioni davanti all’ Ammiragliato 
sulle circostanze in cui è avvenuto il sinistro: 


Il bastimento camminava a' vapore ed a vela, 


di trinchetto. Allorchè l'ufficiale di quarto di mez- 
zanotte fu chiamato in coperta, il tempo era ec- 
cessivamente cattivo. con forti colpi di vento e di 
pioggia. Il capitano restò sul ponte. per dare i 
suoi ordini. A mezzanotte e cinque minuti tutti 
furono chiamati sopra coperta, eccettuati i soldati. 

L'ufficiale di quarto, che aveva ceduto la guar- 
dia, era rientrato sotto coperta, e stava per cori- 
carsi, 

Tosto che l’ufficiale di quarto di servizio fu sul 


| ponte , ed anche prima che fosse del tutto desto, 


il capitano dà l'ordine di mettere in panna il trin- 
chetto e dî sciogliere i terzaroli.. Appena fu dato 
quest'ultimo ordine, e prima ch’ esso potesse es- 
sere eseguito, un terribile colpo di mare si rove- 
sciò sulla poppa del bastimento, che allora andava 
in fil di ruota; il capitano e l’equipaggio di guar- 


prigioniero, non potranno più ripetere oggi 
la stessa cosa. 

Lasciando: stare che il gen. Garibaldi ha 
mostrato, quando . volle, di saper eludere 
la sorveglianza; non clie d’un vapore; ma | 
d’unà infera flotta, sito ‘assicurati che | 
‘anche questa sorveglianza è cessata, e che , 
il generale veniva informato în pari tempo 
che le truppe italiane erano entrate in‘ 
Rima, e che niuna vigilanza si esercitava | 
a suo riguardo per impedirgli di allonta- | 
narsi da Caprera. 

Ignorasi se egli abbia intenzione di re- | 
carsi in Francia. Non crediamo che finora | 
quel. governo provvisorio. abbia. risposto | 
all'offerta da lui fattagli.” } 


Un dispaccio da Genova, 21 settembre, 
reca : 

c All’annunzio dell'ingresso delle nostre 
truppe in Roma, un'immensa folla. di po- 
polo, con bandiera , percorse plaudente e 
festosa le vie principali della città accla- 
mando a Vittorio Emanuele e Roma capi- 
tale d’Italia. 

« Fu iniziata una sottoscrizione, a- fa- 
yore dei soldati feriti, daî rappresentanti 
del Commercio e della Borsa: » 


chiolio sinistro nello sforzo che faceva per rad- 
drizzarsi.. h 

Nel momento stesso in cui l'equipaggio aveva 
travedato ciò che gli accadeva, la nave era già 
colla chiglia in aria, e nulla si udiva di ciò che 
avveniva in basso. 

Allora incominciò, una lotta, disperata fra i su- 
perstiti del naufragio per disputare Ia loro vita‘al- 
l'elemento in furore; in capo a cingue minuti; di 
sforzi supremi, uno di noi seòrse la scialuppa a 


vapore di salvataggio del bordo a. pochi. metri di ' 


distanza, colla chiglia in aria. Ci mettemmo a nuo- 
are.per giungere fino ad essa, ma non vi riu- 
scimmo senza grandi difficoltà, e nello stesso tempo 
il capitano , il sig. Maz, capo-cannoniere, ed un 
abile marinaio per. nome Heard, vi giunsero essi 
pure. Heard teneva afferrato il capitano pel. .col- 
letto della giacchetta; coll'aiuto che gli si diede, il 
capitano giunse alla chiglia insieme a noi tutti, ed 
è in quel punto che noi scorgemmo una nave che 
non sembrava»molto: distante da noi, e cheal ca- 
pitano parve essere il BelZerophon ovvero il Warden. 

In quel momento! il Captain! era interamente 

scomparso ; esso era stato inghiottito corpo e beni. 
Sopra invito del coraggioso capitano, noi chia- 
mammo con‘tutta%la' forza dei nostri polmoni e per 
lungo tempo, il bastimento in vista, ma non ne 
ottenemmo alcuna risposta, Le nostre grida d’aiuto 
erano tto energiche, che nòi vi esaurimmo tutte 
le nostre forze,..ed:ora ‘possiamo appena respirare ; 
noi già eravamo pronti a subire il destino che ci 
sembrava: riserbato, cioè, quello d'essere inghiot- 
titi alla nostra volta negli abissi. 

Durante tutto questo tempo di angoscie mortali 
la. scialuppa veniva vigorosamente. scossa. dalle 
onde e parecchi fra noi venivano a varie ripreso 

tati in mare, mentre più tardi giunsero ad af 


: ferraro dei frantumi aiutati da coloro’ che vi si 


con due mani di terzaroli alle wele di maestra e ; 


dia si trovarono nell'acqua, ed il bastimento tro- ; 
vandosi rovesciato, sul fianco, produceva uno scric- | 


erano già aggrappati. Poco dopo scorgemmo a! 
breve distanza da noi la seconda scialuppa del 
bordo; in essa.si trovavano due uomini; noi gri- | 
dammo nuovamente e questa volta le nostre grida 
furono intese, poichè 1° imbarcazione si avvicinò: 
Allorchè essa fu.ad una piccola distanza, il capi- 
tano Burgoyn gridò: “e Vogale forte, ragazzi, vo- | 
gate forte » 

Ma da un momento all’altro le onde allontana- | 
vano. una dall'altra Je due scialuppe ed. il lavoro 
di salvataggio dovettericominciare parecchie volto; 
prima che.il capitano Burgoyn ed il bravo Heard 
potessero entrarvi; un'ùltimo colpo di mare le se- 
parò un'altra volta. Heard sembrava legato al ca- 
pitano.per..tentar di salvarlo. = « Andiamo. ca: 
pitano.,. gridava. Heard, ora tocca a voi, Jascia- 
temi fare e ci arriveremo! » 

— Nol no! rispondeva il capitano; salvati! 

Vedendo che Je ‘imbarcazioni si allontanavano 
sempre: maggiormente. una dall’ altra, Heard gli 
domandò nuovamiente=" Volete ‘voi venire, capi» 
tano, sì o no?» Éd il capitano fece quest’ ultima 
risposta: « No, salvati, ragazzo mio, non dimenti= 
cherò mai ciò che hai fatto per mel» 

Il marinaio salid: ‘in. mare e giunse con grave 
fatica -sino. all'imbarcazione riella quale fu accolto. 

Pochi minuti dopo noî non vedemmo più nè ca- 
Pitano, nè scialuppa, tutto era scomparso nelle te- 
Nebre* della notte. = 

Durante dodici ore noi lottammo. contro le. onde. 
Dodici. ore.d1 angoscia, e di indicibile tormenti, fi- 
nalmente potemmo prender: terra al capo Fini- 
sterre. Noi eravamo; salvi, ma il valoroso capitano 
Burgoyn non. era con noi. 


Sappiamo-che la R. pirocorvetta Principessa 
Clotilde dopoun lungo viaggio di esplorazione 
sulle coste di Bornèo, ed aver: visitati vari 
porti delle Colonie olandesi e della Cocincina 
ritornava a Yokohama 144 luglio p. p. 

L’ equipaggio godeva buona salute. 

I semenzai italiani vi erano in massima parte 
giunti, ma però non avevano ancora avuto 


(luogo se non insignificantissime operazioni di 


I diciotto marinai superstiti del naufragio | 


eh RE SER SRI RE 


acquisto di cartoni. 

Preparavasi tosto a muovere per Che-foo, 
ove avrebbe dovuto giungere il 10 agosto ul- 
timo scorso, nel qual luogo. trovasi .il nostro 
ministro conte Fè, e di là riprendere il mare 
per recarsi nel nord della China, e- precisa= 
mente a. Tientsin, a cagione dei luttuosi av- 
venimenti ivi accaduti. 

L'apparizione della nostra bandiera in quelle 
acque vi produrrà un buon effetto; e insieme 
alle, navi da guerra delle altre‘nazioni che tro! 
vansi riunite nel golfo di Pchi-li proteggerà le 
colonie europee dal rinnovarsi di simili at- 
tentati. 


Il Cittadino pubblica i seguenti dispacci : 

« Brusselle, 18. — Un ordine di Trochu 
proibisce a tutti i comandanti di truppe. di ac- 
cettare polacchi che volessero» prender parte 
alla difésa di Parigi. 2 

Londra, 19, — L'ufficio degli esteri. annun- 
cia che messaggi fra le parti belligerati ven- 
nero, durante gli ultimi dieci giorni, spediti 
col mezzo del governo inglese. Favre decise 
di recarsi tosto- al quartier generale prussiano; 
non venne però stabilita ancora alcuna base 
pelle trattative. ‘ È 

Vienna, 20. — La .Presse: ha da Costanti 
nopoli :.1l giornale la T'urquie domanda che la 
Turchia si armi essendo inquietante il conte- 
gno della Russia. » 

EiLa Gazzetta di Vienna del 20 serive: 

< L'imperatore rispose. alla. deputazione 
boema in lingua tedesca: « Io consegnerò al 
« mio governo l‘indirizzo presentatomi dalla 
« Dieta boema, affinchè lo. sottoponga' senza 
« indugio ad un accurato esame, e mi {faccia 
« le sue proposte. » Indi Sua Maestà conti- 
nuò in lingua czeka: @ Mi riesce di soddisfa- 
« zione il trovare nuovamente nell’indirizzo 
« l’espressione di quella, fedeltà e devozione 
« nella quale il regno-di Boemia ha perseve- 
c rato splendidamente in ogni tempo. » Poi 
terminò in lingua tedesca: « Dimostrate que- 
« sti leali sentimenti, col seguire al cospetto 
« dei gravi avvenimenti l’invito  fattovi nel 
« messaggio,, giacchè io non voglio abbando- 
« nare il terreno costituzionale. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Venezia, 20. — Oggi alle ore 3 pom. în: 
cominciarono a giungere le notizie dell’at- 
tacco vittorioso delle nostre truppe.a Roma. 
Tutta Ja città fu fosto imbandierata e chiuse 
le ‘botteghe. Tutte le. campane suonavano a 
festa. Stasera si. fecé una illuminazione.straor- 
dinaria nella piazza e in tutte leviecon bande 
musicali Continui evviva a Roma e al Re Vit- 
torio Emanuele, Fuochi di bengala. Folla com- 
patta. Immensa gioia. 

Modena, 20. — All’annunzio dell'entrata 
delle truppe italiane a Roma la città fu im- 
bandierata, quindi illuminata. Una folla con- 
siderevole, preceduta da bandiere e dalla 
banda musicale, percorse lè vie principali ac- 
clamando al Re in Campidoglio e Roma. ca- 
pitale d’Italia. Portatasì alla residenza del 
prefetto, questì affacciossi al balcone e pro- 
nunciò brevi e concise parole. 

Napoli, 20. — Continuano le dimostrazioni 
entusiastiche con grida di viva il Re, l’Italia, 
Roma e l’esercito, Le musiche percorrono le 
vie, La città è animatissima.. Illuminazione. 
Ordine perfetto. 

Palermo, 20. — Pubblicatasi la notizia che 
stamane le nostre truppe, aperta la. breccia, 
erano entrate vittoriosamente a Toma, fecesi 
una imporientissima dimostrazione col’ con- 
corso di tutte le classi di cittadini. La città 
è interamente illuminata e imbandierata. 


Mussa di Carrara, 20. — La città festeggia 
esultante: la caduta del potere temporale dei 
Papi e il trionfo della civiltà, Evviva all’eser- 
cito, a Roma capitale, al Re in Campidoglio. 

Orvieto, 20 — Ricevuta la notizia che fu 
aperta la breccia a Roma, si fece una splen- 
dida dimostrazione dalle Societi operaie e 
dalla cittadinanza. Città ‘imbandierata. Illumi- 
nazione generale. 

Lecce, 20. — Alle ore 7 pom. all’annun- 
zio della entrata delle nostre truppe a Roma 
fu fatta'una grandissima dimostrazione entu- 
siastica? Fragorosi evviva al Re, alla nazione 
e a Roma capitale. Le musiche percorrono 
la città suonando l'inno reale. Il sindaco pro- 
nunziò un.discorso applaudendo al Re, al go- 
verno e all'esercito. 

Verona, 20..— I rintocchi della ‘campana 
maggiore della torre annunziarono alla popo- 
lazione i primi successi in Roma. La città 
fu imbandierata. La musica della guardia na- 
zionale percorse le vie seguita da una po- 
polazione immensa. Acclamossi al Re, a Ro- 
Ma capitale d’Italia e all'esercito. Frequenti 
spari. di mortaletti fino a sera avanzata -illu- 
minazione generale. s 

Girgenti, 20. — Viva Roma capitale d’Italia; 
viva il Re, viva l’esercito: questo è l’una- 
nime grido uscito dal’ popolo appena cono- 
sciutosi l'ingresso della nostra armata nella 
eterna città, Il paese illuminato, i battimani, 
le campane che suonano a festa, la musica, 
le bandiere nazionali sventolanti, e una di- 
mostrazione  numerosissima manifestano la 
gioia della città nostra pel faustissimo» avve- 
nimento. È 

Orléans, 20. — Nuovi dettagli sul combat- 
timento di Wissous assicurano. che 25 mila 
francesi, concentrati dietro la torre di Mothléry, 
hanno battuto circa 15 mila prussiani. Questi, 
mitragliati dalle batterie francesi, hanno per- 
duto, molta gente e ripassarono la riviera, ri- 
piegandosi, sopra un altro corpo d’armata. 

Tours, 20. — Thiers partì questa mattina 
da Tours. Egli vedrà il-conte di Beust a Vienna, 
ma compirà la sua missione în questa città 
soltanto al suo ritorno da Pietroburgo. 

Londra, 20. — Jeri fu fatta una grande di 
mostrazione. Vi assistevano 40 mila democra- 
tici inglesi, i quali espressero le loro simpa- 
tie per la repubblica francese, domandando 
che l'Inghilterra riconosca la repubblica: e.la 
aiuti ad ottenere una pace onorevole. 

Notizie della Germania recano: che Ja circo- 


+ lare di Giùlio Favre fu accolta favorevolmente: 


Bari, 21. — La notizia dell’entrata delle 
nostre truppe a Roma corse come-un baleno 


per la città, che fu tutta imbandierata e il-. 


luminafa. Cittadini di ogni classe riunironsi 
con numerose bandiere e bande musicali scor- 
rendo per le vie colle effigie del Re Vittorio 
Emanuele e di Garibaldi, acclamando con fre- 
netici evviva l’Italia, il Re, Roma e Garibaldi, 
La dimostrazione riuscì imponentissima e com- 
movente senza alcun disordine. 

Berlino, 20. — Giulio Favre ha fatto per- 
venire il 17 corrente a lord Lyons la comu- 
nicazione ufficiale che il blocco del mare del 
Nord fu levato. ì 

Hongkong, A. — Il sentimento di. ostilità 
contro gli stranieri va crescendo. Si teme 
una sollevazione contro di essi. Il ‘ministro 
di Francia dichiarò che abbasserebbe la ban- 
diera, se i mandarini condannati per l’ultin o 
massacro non verranno giustiziati. prima del 
34 corrente. 

Londra, 20. — Il Manchester Examiner pub- 
blica un dispaccio di Berlino il quale annun- 
zia che la Russia si arma ed è decisa di pro- 
testare contro l’annessione di lerritori fran- 
cesi alla Germania. * 

Berna;, 20. — Il generale Werder ricusa 
di firmafe nuovi salvacondotti per gli strashur 
ghesi che» vogliono lasciare la città e minac- 
cia un bombardamento generale se la città 
ricusa, d’arrendersi. 


Firenze, 214. — La notizia dell’ingresso delle, 
truppe italiane nella città di Roma fu accolta 
con entusiastiche dimostrazioni di gioia dalle 
popolazioni di Genova, Messina, Salerno, Ca- 
tanzaro, Caserta, Reggio Emilia, Girgenti, Ca- 
tania, Ferrara, Ascoli, Siena, Teramo, Pia- 
cenza, Macerata, Parma, Brescia, Avellino, Po- 
tenza, Sarzana, Licata, Ancona, Perugia, Gros- 
seto, Reggio Calabria, Cagliari, Chieti, Ivrea, 
Trapani, Pesaro, Castellamare, Stabia, Vigeva- 


no;. Cosenza, Riposto, Bergamo,. Padova, Ca- | 


nosa, Caltagirone, Rovigo, Novara, Vicenza, 
Arezzo, Taranto, Spezia, Lugo, Longarone, 
Gittà di Castello, Montagnana, Persiceto. Dap- 
pertutto si acclamò al Re Vittorio Emanuele 
in Campidoglio e a Roma capitale ;. le popola- 
zioni' percorsero le vie con bande musicali; le 
città furono illuminate e imbandierate, Gran- 
dissimo. entusiasmo; 

Il Consiglio provinciale di Rovigo ha votato 
lire 10,000 in sussidio delle famiglie povere 
dei soldati richiamati sotto le armi, 

Il municipio di Catania ha deliberato un 
sussidio di lire 3,000 ai feriti e alle famiglie 


dei soldati morti dell’ armata italiana. 


Le rappresentanze municipali di Castelnuovo 
di Sotto, Orbetello, Roccalbegna, Città di Ca- 
stello, Afragola, Secondigliano, Sant'Antimo, 
Giuliano, Grumo Nevano, Ascoli Piceno, Mi- 
lano, Cremona, Vigevano, Voghera, Siena, 
Lavello, Lanciano , Torre del Greco, Panico- 
coli, Cassino, Bra, Angri, Capua, Calci, Gir- 
genti, Pontremoli, Palmi, Mossano, Dueville, 
Uderzo, Conegliano; Chiaravalle Marche; Vol 
terra, Castiglione delle Stiviere, Mugnano de] 
Cardinale, Begni S. Giuliano, Dolo, Perarolo 
di Cadore; le deputazioni , provinciali di Vi- 
canza, Caserta, Grosseto, Sondrio; Treviso; i 
Consigli provinciali di Pesaro e Urbino, Avel- 
lino, Reggio di Calabria e Udine ; il Comizio 


agrario di Casoria e la Società della Fratel- 
lanza di Narni mandarono felicitazioni al Re 
e.al governo per: l’entrata delle truppe ita- 
liane nella: città_di Toma. capitale. d’Italia. 

Tours, 21. — I membri: del, governo si re- 
carono oggi a restituire la visita agli amba- 
sciatori esteri che trovansi a Tours. 

Orleans 20 (sera). — I prussiani sono en- 
trati‘a Pithiviers. 

Nemours, 20 (sera). — Secondo alcune voci 
vaghe i prassiani avrebbero subito una di- 
sfatta. Alcuni corpi isolati si sarebbero ripie- 
gati a Malesherbes e a Pithiviers. 

Livorno, 21. — La città continua a festeg- 
giare Pingresso delle nostre truppe a Roma, 
I negozi sono chiusi; le‘campane suonano a 
distesa. Una folla ‘innumerevole percorre le 
strade. Si fece alle ore 4 pom. una grande 
dimostrazione al cimitero in onoranza dei cit- 
tadini'caduti nelle patrie battaglie! La città 
e il teatro sono illuminati. 
—————_—_—___-——=éj 


GIACOMO DINA, Diaeriore. 


Gioyanni RompaLpo, Gerenie 


—=—___u!” 


BORSE DI. COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 21 setiembre. 


Boe io. a EL 56 704. 5665 
Id. . n +. + FC.1. 56 704. 56.65 
8. + + e Cl. 95.104. 85 — 
Impr. naz. pag. 5% FO... 85 — d 8480 
ObbI. Beni Ecolosiast, &.1. 77 — d. 7680 
Az. Regla coint, Ta- 

bacchi, carta. . . Ch, -——@ 655 
Obbl. 6 °1o Regla Ta- 

bacchi, cartà. + . C.lL. — dd, 455 — 


Az. Banca naz. Tosc. 
1° gennaio 1869. 
Az. Bahca naz. Regno 
d'It. 1° luglio 1869. 


C. 1 1850 — d 1855 — 
N. 1. 2490 — di 


Obbl. SS. FF. RR. .FC.1L — —d, —-— 
Az. SS. FF. Livorn. Cl ——d, —-— 
Obbl. 3 °[o dellesuddà. NL — — di, —-— 
Az. SS. FF. Merid., Cl. 820 — d, 818 — 
ObbI. 3 o[o delle dette N.1.-175—4 —— 
Obbl, deman. 5 °p in 1 

serie complete. . Nl ——@& —— 
Obbl.ins.noncompl. N. (—— di, 


Obbk SS. FF. Vittorio 

Emanuele... FL ——4 -— 
Impr. comun. Napoli 

in oro (insottoser.) N. —— qua 
Nuovo impr. città di 

Firenze, oro, sotti 
ObbI. Fond. del Monte 


' 


dei Paschi 5 0. N md 
5 spit. in pico. pezzi N. ——d: 5750 
8% id. id. Nl. md 86 
Impr. naz. pice. pezzi N 1. —_—d. 8550 
Napoleoni d'oro.. . N.l. 1134. 2112 


Prezzi fatti del 5 oro 56 60, 70 a. e ro, 
Borsa di Milano del 20 settembre 


Nom. Pr.fatii 

Rendita italiana 5 o con — — 56.30 
» » boo fim -—. 6 
Az. Banca-Nazionale cont. 220 — — — — 
Id. SS. FF. Meridion. f.m... — — Caro) 
Obbl.SS.FF.L-V.Italia centr. — = —= 
» » Meridionali fim. 174 — .—— 

» Beni demaniali © cont —è— MI— 

» » f.'1a;300! sii Alpi 

» Città di Milano 1860 cont, |. — — = 


Borsa di Genova del 20 settembre 
Ult. corso Cor. pr. 


Boro Rendita italiana. cont. 56 05 55.50 

» » » i.m. _ 55 60 
Banca d'Italia. . . f.m. ‘2293 — 2200.— 
Cred. mob, ital. v.400 fm. 425 — 418 — 
Az. Ferrovie Meridionali f. m 823 — 816 — 
Obbl. Beni demaniali cont, . — — | —— 


Borsa di Torino del 20 settembre 


- Corso legale 55 77 12 
Banca Nazionale c. d. m. ino. 
Pezza d'oro da fr. 20 da L. 21 80 a 21.21. 


———————m__=@cooooquu 


Il lettore è pregato di legge l’annunzio in 
4.a pagina Il 25 corrente. 


Straordinaria Tombola. Vedi 4.a pus. 


Istituto Cavour. — Vedi in 4* pagina. 


Ugnî malattia code alla dalco REVALENYA ARABICA Do 
Banxy di Londra, che restituisce salnte, energia, a) de 


isi, 
ica, fegato, reni, intestini, 


medi. In 


ole 1/4-di kil. 2 fr. 50 04 1 
RU] tà 65 fr.; Du Bannr o C* 9, via Oporto, Te= 
nea presso 1 firunsciati ei droghieri. Anche de 

LAT" atole per 
AL 010000; i, Acatole per 12 


60 c.; por 24 tazze 4 fr. b0 0.; per tavolette 
per 12 tazze L. 2. 60, (4) 

Di — A Firenze A. Dante Ferroni, 27, via 
Gasoury AL Casoni, 15 via Tornabuoni} Ro) 17 via Ten 


gabnoni; E. Centessia! è 0° via Pansani, 0 P. Paslatti. 


LE FINANZE DEI COMUNI E DELLE PRO- 
wancxs di E. Senna Gnopeui, impiegato al 
Ministero delle finanze. — Opera premiata în con- 
corso dalla R, Accademia di scienze, lettere ed 
arti in Modena, Modena 1870 L.3— 

LE CINQUE PIAGHE DEL REGNO D'ITALIA 
dello stesso. Milano tip. Guigoni 1870 L. 2 — 

DELLA RIFORMA ELETTORALE dello stesso. 
Opera premiata în concorso dalla Società reale 
di Napoli. Firenze, 1870. .. L.3- 
Vendibili in Firenze dall’ Exponio Lippamo di 

A. Dante Ferroni, via Panzani, n. 18, e in Milano 

dalla Libreria Fajini, Corso Vittorio Emanuele, n. 1. 

cn eme ti pre ri 


TEATRI-DEL 22 SETTEMBRE 


PRINCIPE UMBERTO -- Opera — Gemma di 
Vergy Ballo Armida. 

PAGLIANO — Faust. > 

ARENA NAZONALE — Una missione di dorina. 

ROSSINI — Il birraio di [Preston — Ballo La 
lanterna del. Dinvolo. 


CASA D'EDUCAZIONE TEDESCO 


Firenze, Borgo S. Croce, 19, È 


Il giorno 4° Ottobre p. v. verranno aperti tatti i corsi, cioo: 


4 guarigione della debolez: 10) 
CORSO PREPARATORIO — metodi speciali. — CORSO GINNASIALE e TECNICO. — CORSO COMMERCIALE, pepnlre, a tormità segreto dellcgiotentà e dall'età 


con BANCO MODELLO. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNIC 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE... — 


Le molte imitazioni che tuttodi 
sì fanno delle Pillole di 
Coopers obbligano i Proprie- 
tari ad avvertire. il pubblico di ‘ s 


‘di quella fascia, ed involtate in altra qualità di carta, sono 
| FALSIFICATE 


Ve ne sono dei Depositi, dai principali Farmacisti nelle primarie città d’Italia. 


Leggete Ill Dirigersi pure all’ Emporio Librario di PRINCIPII MINERALI INDICAZIONI MEDICHE 
A, Dante Ferroni Via Panzani 18 Fitenze a pra gen 
3 toi il colore alla precoce/canizie vi vennero ollerte acque, polveri, pomata, ecc. che vi’sporcacciavano ia testa | ed in Nspoli. presso la. Ditta A. Dante LORDRO di' Sodio vit sue UDO 
tante Hd tugdor@verdo) Ci) rioltssitne volte con danno della salute, Ora Ta Casa Tngiose w SAUNDERS'S V offre un Cosurrico Tasronl;: Pole fe 53, i detto di Magnesià Utilissima negli ingorghi de' visceri; 
«angico (Cosuvigua miLsrame pes Ganpes) già nno da mi di persone che gode d’una immensa reputazione in Inghilterra SII SS i Sorraro,.. di So abdominali, specialmente del Fegato e 
perchè preferito a tutte lo altre Le lora ‘conosciute; basato sulla’ composizione dei:Capetli, che tinge e ineglio ritorno porti uebi DERE detto di Potassa della «Milza: Rimedio sicuro:contro li 
ALL'ISTANTE e per sempre ai Capelli ed. alla Barba. il loro colore castaGno-BRUX0-0 wxxo | naturale primitivo senza inconvenienti F YGIROSO.) detto di Magnesis -] i 
uè pericoli. Non sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse e. corrosive. La semplice. applicazione dà SUBITO il SCIROPPO FERR d; Cazzonato detta terizia 6 contro la Stipsi ostinata. 


aglore deridersto (effetti garantiti) d’odore piacevolissimo, e presenta l'’impareggiabile vantaggio che si può usare anche in viaggio 


A stanso-di contraffazioni ogni astaceio dovrà portare l'arma inglese. 
Presso Lire 6 e Lire 9. 


ita im Firenze; presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 e via Pànzani, 13. Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53 
n fino presso il'slg. APFINO prefuzziere L. D, Barboroax, n° 16, ‘Sî spedisce dovanque, però ove vi è ferrovia diretta, col 


irasporio a carico del commitente. 


DOLORI REUMATICI CRONICI e GOTTA, LOMBAGINI si 
acute che croniche, CRAMPI. ecc., trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


a prima frizione calma ed una boccetta basta per guarire. 
Prezzo della bottiglia L. 6. 

3 DEPOSITE — GENOVA presso Carlo Bruzza. FIRENZE: A. Dante 
Sade via Cavour, 27. TORINO, farmacista Bonzani e Taricco. NOVARA, Caccia. 
ROMA, L. Desideri NAPOLI, Lonardo Romano. MILANO, Zambelletti, piazza San 
Carlo, 5 BOLOGNA, Zarri farmacista. NAPOLI, Ditta A. Dante Ferroni, Toledo, 53. 


î CHIA ? 
BITTER %é DOSIO 
LIQUORE IGIENICO BALSAMICO E STOMATICO 
@revettato da S&S. M. il Re d’Italia) 

ate tonico, stomatico per quelli specialmente che soffrono d’inappetenza, in- 
digestioni, debolezza di stomaco, toliche, verminazioni ete. d 
La sua composizione di sole sostanze vegetali è eziandio meno spiritosa di tanti 
altri liquidi di questo genere, perciò gode di tutte le virtù toniche senza recare in 
sonvenienti alle persone le più delicate. E una bibita graditissima nell'acqua e nel 


6 pare nel vino bianco o rosso caffè vermouth, ecc., olandone a dose da 
Di "nttrizione. Prezzo della bottiglia L. 8 50, sconto del 80 per 0}0 per ai ri- 


venditori, 
irigersi nella rinomatissima Reale Fabbrica di Confotti, Cioecolata, Liquori di 
Miri gita Via Maggio N. 52. Firenze. 
Depositi snecursali: Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni Via Cavour, 27, 0 


ia Panzani, 18. Napoli, Ditta, A. Dante Ferroni, Tolado;, 58; Laren 6 Comità. 
Vigiora Edoardo Brera: Livorno fratelli Corradini, Perugia, CA chuccani. Roma, 
FUMI Monaldini; Pisa, fratelli Pietromani, Pontedéra, fratelli Crastan, e presso tutti 
{ principali caffettieri e liquoristi d'Italia e dell’Estero. — Si spedisce coniro vaglia 
postale in lettera franca ove wi è ferrovia diretta col solo trasporte a carico del com- 
imitiente. 


n 
GRAN TOMBOLA STRAORDINARIA 


1 25 settembre corrente sarà estratta la Gran Tombola Straordnaria in Bolc 
‘con premi in L. 25000 in oro. 

Vedere il regolamento nei luoghi in vendita. La suddetta Tombola verrà Co- 

unicata in questa Città alle ore 6 pom. del suddetto giorno. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
Î1 LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca, — Lotti di ferre 
da una piazza con saccone a Molla da 
Lire 40 a 50 e più. 
LETTI 


A NOLO. 


4%. E. WI WI 
Novo nimaro-vegetale-tonico e stomatico 
PREPARATO DAL FARM, LUIGI PIOCININY DI Venezia 


ev chi soffre inappetenze, indigestioni, debolesza di sivmgea, 

al Pasbimantgio Per nai sE Poarrnri sccellente estratto pia) fare Vermont 

istantaneo mescolandone una bottiglia grande con sti litri circa di vino bianco. 

Esso.è composto di sole sostanze vegetali e non è spiritoso come tanti altri amari 
di tal genere, per cui gode di tutte le virtù toniche @ stomatiche senza recare, in- 
convenienti anco alle persone le più delicate. L'amaro è l’amico dello stomaco; ma 
se questo ha per base l’Alcoo? riesce più dannoso che utile, producendo il più delle 
volte Emicranie, Gastralgie e Nevralgie, per cui chi farà uso dell’Aluyna troverà 
tutti i vantaggi. Somministrato dalla terapeutica è una bevanda non disgustosa, tanto 
pura che all'acqua di fonte o di Seltz a cui comunica la sua amarezza ed il suo 
aroma roie, Unità alle acque ferruginose naturali od artificiali, facilita l’assor- 
bimento e-l’assimilazione del ferro, che esse acque contengono rianimando le forze 
digestive, È pure ottimo ricostituente da ogni malattia e propriamente delle febbri 
intermittenti, delle quali è preservativo DI suo uso giornaliero, — In ciascuna bot- 
tiglia si troveranno maggiorì dettagli sul suo uso e modo di servirsene. 

PREZZO: Bottiglia grande L. 8 — ni 
Tai LE fu » 150 {con istrazione 

Fabbrica 6 deposito generale presso l’Inventore in Viareggio: farm. al Dante. — 
Depositi succursali nelle primarie farmacie d'Italia e segnatamente in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e via Panzani, 18‘e farm. della Lega- 
zione Britannica; in Genova all'Agenzia farmaceutica Bruzza; in Milano Agenzia di 
A. Manzoni e C. — Torino, Rigola — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, 53; 
Scarpiti e Generoso Curato — Roma, Cìrilli e Sinimberghi — Venezia, Botnor — 
Bologna, Zarri — Ferrara, Navarra — Pavia, farmacia Turconi di A. Jemoli — 
Pisa Petri e Carray — Lucca, Gemignani — Livorno, Dunn e. Malatesta e Panerai 
— Arezzo, Ceccherelli — Lodi, Boggiali — Foggia, Accinni — Palermo; Monteforte 
_ Bergamo, Terni — Como, Pagliardi — Gallipoli, Garzya — Brescia, Girardi — 
Mantova, Carnevali — Udine, farm. Filippuzzi. 

A chi tarà erdinazione al di sopra di it. L. 15 avrà quo sconto, e si spedisce 
atanque col solo porto ed imballaggio a carico del committente’ Lie 


prendere le dovute precauzioni 
per distinguere le Vere Pil- 
lole. di Cooper, dalle fal- 
sificate. 


Per garanzia di coloro che desiderano avere le Vere Pillole di Cooper della F' 
‘macia Britannica, ogni scatola è circondata di, una fascia, con l'arma inglese nel. mezzo, e 
l'indirizzo della Fanwacia peLLA Legazione Brsrannica IN FIRENZE, via Zornabuoni, N. 17; ed involtata infi®?* 
‘carta turchina lavorata a forma di treccia simile al presente modello. Quelle. scatole che sono prive 


TI-CANUTI-CANUTII 


DELGB SCUOLE: ALEMENTARI 
approvata da molti Consigli Provinciali 


I 


‘Xl 25 settembre corrento allo ‘are 10 anto da 
tenza, a cura della sottoscritta RnÒ., per causa di par- 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


e nell'appartamento al 2° piano, Piazza degli Zuavi, N. 8, 
Si procederà 


alla vendita volontaria al pubblico incanto di un i 
mobiliare, sul quale richiam‘amo l’attenzione degli amatori, specialmante. sopra a 
corredo in legno dorato da grande salone; sopra un finimento in legno di Erable è 
noce d'India per camera da letto, sopra allro finimento in legno di quercia d'Olanda 
pe: sala da pranzo; nonchè sopra due magnifici quardaroba, € pregio; 
ilie in mogogano, poltrone, tende, candelabri, tappeti, letti ed oggetti di sat, 
come pure sopra alcuni oggetti preziosi, ed 

Un grande quadro con cornice dorata rappresentante 
Danal del Padovanino. 

Il tutto diviso in più Lotti dettagliati nei Cataloghi, che saranno esibiti agli ama- 
tori all’entrata del Locale, e da liberarsi a pronti contanti ai singoli 6 mag- 
giori offerenti aumento sui prezzi d’intantò. 

Più 3 ©OyO diritto d’asta c centesimi 15 per trombatura 
Sa brno di Giovedì 22 corr. dalle 10 ani al 

el giorno di Giovi corr. lo 10 ant, alle 4 pom. Si ii ì 
diversi lotti nella località indicata. n potranno VIAN: 
Firenze, 19 settembre 1870. 


TRATTATO PRATICO 
degli Organi Genito-Orinari. - 


LA FALL PERSONALE Saggio medico 


svanzata, conseguenze d’ abusi 


Jecoci 0 #ceoesi che guar 
Siano lo fanzioni della virilità, di t 


Proszo dell’ Opera L. 3. 
Bi vendo prosso l'Autore in Londra è per l'Italia 
generale all'Emporio Librario A. DANTR FER- 
‘via Panzani, 18, Firenze. — Milano, Trevisini 0 C°. 
- all'Ufficio di pubblicità Vico Carrieri a Santa 
84. — Torino, Carlo Manfredi. — Bologna, Zani- 
— Palermo, Podono Laurieli. — Venezia, Colombe 
Coen, — Roma, Gallarini. — Padova, Feli Salmin. — Ge- 
sere Grendont— ‘Pedone Laurieli, Bue Cujas N°9. 


IMPRESA DEL MEDIATI 
TIPOGRAFIA P. FAVERIO E. C. (Via dei, Servi accanto agg 


Firenze Via S. Zanobi 158. 


L'ONORE MILITARE 


Racconto 
di Alessandro Ballanti, Ufficiale nell'Eser- 
cito Italiano, 
Un Volume in 16° di pag. 320 Prezzo 
L. 2,00 Contro vaglia postale si spedisce 
franco, 


La Longevità è assicurata dall’uso 


DELL'ACQUA DELLE TAMERICI 
PURGATIVA E DEOSTRUENTE 
di proprietà degli eredi Schmitz 


eee 


cessi 


Ù DI SCORZE D'ARANCIO R DI QUASSIA AMARA 


all' Ioduro di Ferro inalterabile 
DI3,-P, LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 
Lo state liquido e quelle sotto di 
cui il ferro si amministra facilmente 
senzo alcune sconcerto,e per precioali 
id! eferibile e Pillole, ai Confetti, ete. La 
sua szione fonica dovuta al ferro, 
antiperiodica dovuta alla Quassia 
Sil amsara,diffusivedovutaallescorso 
d’Arsmele ne fanno il miglioi ricos- 


Dose 3 o A Bicchieri per avere una purga abbondante, presi: la-.mattina! 
digiuno a piccole dosi agirà come deostruente. 


Per ordinazioni indirizzarsi al fattore GIANNINI, Agente alla Polla delle 
Famerici ai Bagni di MONTECATINI (Toscana). 


AVVISO 
LA TANTO RINOMATA ACQUA TAMERICI 


di proprietà: dei signori eredi Schmitz postaZai regi Bagnifdi Monte- 
catini (Toscana). 


GE 


BIBLIOTECA. 


tituente dei temperamenti indeboleti, 
eil piu sieuro ausiliario deci olio. di 
Lui de Merluzo avendo per 
salvacondotto il. Sciroppo di ‘se 
d'Arancio amore si 

apprezzato per la Gui 

di stomaco, digestieni 


composta ed ordinata 
dal Prof. SILVESTRI ‘universalmente 
(0 .BINI o doi mali 
penosas, inap- 
petenza, etc. 
FubrieaSpedizioni:Ditta4,.P.LARGZE1e!*| 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris. 
Depositi in Firense: Pieri, 
O ile Fervon Biosio sii 


Liri ni + premiata dal VI 
songresso pedagogico adunatosi in T 
rino nel settembre. del 1869, rt 


Vendesi in Fironze 
tanto all'ingrosso che al minuto, ed anche a bicchieri volendo 
AL GRAN MAGAZZINO DETTO 


iL VERO MONTECATIRI 


PIAZZA S. M. NOVELLA, N. 22. 


1, SiLLasarIo 


CONSULTAZIONI 


mpimerto del 


i 


pimi 
sillabario, pag. 82, lire — 10. SU QUALUNQQE SIASI MALATTIA n i im i 
vai settoseritto ne: garantisce la legittimità e freschezza di esse, perchè la riseva tia 
» pr cen na fare i Fai La Sonnambula Amna D’Amico | velte alla settimana in quantità ragguardevole: smercio raggiunto per le agli 
ad ina elasso elementare, essendo, una delle. | esnoste, nonchè dalla discretezza del prezzo, e la prontezza con la quale sieseguista 
» 4, Liszo pi Lerrone la prima più rinomate € cONO- | cusiunque: aomaraitsione. S 


sciute in Italia ed 
all’estero perle tan- 
te operate guari- 
gioni insieme al suo 


GSARLO. RIRINDEZLI 


pas. 83, lire — 18. consorte, si fa un È 
6, Ln 9 "; dovere di avvisare 
» RO tà, tire Lori ari che inviangala nta FLUIDO RINLAXO CROMNE 
3 Ti tasioniA spia di È du BE ea per restituire il colore primitivo 
#8." classe clem., pag. 5 sr n ue. capetti (gigi AI CAPELLI i 
bor I Buom Sn ego fi lira 80. f; sintomi della persona aminslata, ed. un hi i - can pure) 
pi 7 Tie Conservarli e: crescerli  senz'aleuno! degl’incon- 
chi Fezaonda e terza classe Vla vaglia di lire 8 50, nel riscontro riceve- venienti che risultano dall’uso di tabti prata 
si, DE 96, caliri 50. ranno il consulto della malattia e le loro 3 si tal genere, sotto qualsiasi forma 0 nome sì pro- 
» 9. Boi, prin grammatica per È curo. Ere 
‘’. la terza e quarta elasso elet. d Nati Questo fluido, riconssciuio dagli innumerevoli 
da edizione; « 967 Ls lettere devono dirigersi raccoman- consumatori come superiore a tutt, è ecionato 
lire — 60, pagine date al prof. PIETRO D'AMICO. e’garantito per la perfetta riuscita dali intore! 
» 10, Dazzi prof. Pietro", versi @ prose j I consultanti di Francia spedir debbono HERNANT, chimico-specialista di Parigi, di- 
poeti si mr delle sono elem . { un vaglia Postale di L. 5. — Quegli.de- SENI: 1 a pinovia S; Litigpo, st n 
Regno, p. — 60, E 7 RL È inte < 2 + 81 ola con tutto l’occorrei.te, 
» 11, Laconi Guocnarià per la quarta La Voga ao: pg * L. 6 ilsolo fluido. Si fanno: spedizioni mediate 
libro P ageragii giostra stali di qualunque siasi Regno potranno Ù 6 io) iste Meno diante 1 
Pasi Firenze, pag. 72, | inviare lire 5 in francobolli. — Bologna Firenze, A. Dante Ferreni, via Cavour, 27; Compaite, via Tor 
1105 Gioi (prato Telit? via Galliera 576. nabnoni, palazzo Corsi, 20; Milano, Sottocasa, Corso: Vittorio Em., 23; Roncelli, 
pis o) ri IA | sarrucchiera, galleria Vittorio. Em., e Piatti, parrucchiere, via Pasquirolo; Modena, 
con raceonti, libro di la ci x È icone Basola, negoziante; Bologna, Ser:fino Fratini, angolo del portico dell 
Fei ro E ra O Filtro Mauro Negroni Miner Mepoli A. Dante, Ferro»i, Toledo, 53; Forlì. G. Frassineti, parrucchiere; 
Ag mita pe i ponsla deg ada dA “ rescia, Gozzi, corso Osefici. 8158; Alessandria, Capitolo, via Larga. 
ì, bambi TICA PIIVI- | mean ———— A 
+ 18; Lina lire dic perl i legiata di Bologna, per depurare e rendere 


è quaria classa elementare e pri: { istantaneamente igieniche. le. acque anche 
ma tecnica, pag. 166 lire— 1 00, le più impure. 
» 14 Favorr, I giuochi ginnastici ad + Deposito e vendita in Firenze presso il 


LE INSEGZIONI 


ti È Sa h Roca ia e 

seo: esi nell «efaaiil, ela | sig. Luigi Stanislao Castellari, via Vinegia, | par giornali di Firenze @pinione, Riforma, Armonia, Indicatoro 
Tivole grimarie è lite == BO, 12° 4, presso piazza S. Remigio e presso | Commerciale, Commercio, Vespa, Annali di medicina pub 
» 18. Dottrina Cristiana ad uso delle } ® Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, blica la Nuova antelogia, L'asino; di Napo L° Universo, 
scuole Pie tidotta nuova -K Logge stat Baba. Di 18: in Bai La Libertà Cattolica, di Londra L’Anternatiomal e.c., si ricsvono . 
pag. Gi lire — 16, [orma seo ig Luigi Molelta pp SaR 3 | eclusivamente presso "a Società generale degli ansunzi sui giornali d’Italia e dell'e- 
Tivota pi Raeevaetio dim ta Rrerta La a » negoziante e | stero, diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, e via Panzani, n. 18, Fi- 

i nuovi pesi e mi oe fabbricante d’armi, via Sparano, n, 709, | renze, ed alla succursale in Napoli, strada Teledo. 53. 
Anbarim 1 ‘tbazioni ssa i Società, essendo in relazsone diretta o HA i giornali del globo, 
Manvae DI Groenaria moi accetta qualunqua commissicne d’in'erzioni, t:nto per l'Italia. e per l’estoro, a prezzi 
Los le \USTRIALE Rappresen- | i più ribus ti, che nessun altro ufficio di pubblicità può praticarli. Gli sbbuona- 
MMERCIALE per le scuole tae- SI DOMANDANO tanti ed a- | menti per tutti ì giornali italiavi “i esteri fi prezzi rBativi senza aumento ee” 


niche del Regno, pagine 
lire 2— a 216,, genti in tutte le città"d’Italia. Condizioni 


L'IMPRESA 


Qavassa, Callegari, Torriani e Valle 


Avverte i signori viaggiatori, come a_ maggior loro comodo, e per ovware ai 
troppo cocenti calori estivi le partenze dei servizi dalla Spezia per Sessri Levante, 
vranno luogo alle ore 6 ant. ed alle ore 10 pom.; e da Sestri Levante per la 
Spezia alle ore $ ant ed alle 7 30 pom, i 
i prezzì dei posti sono di L. 6 per le messaggerie e L. 5 per gli omnibus, ‘| 


n 


Rumreri DI @RoGRAYIA per le senolè | vantaggiose. 
lire 2 50. ini : 
Quasi. Uri el irprano in Fironze presso F. Gardini e C. Genova. 
iano, come presso l'Emporio librario di 
ì Dante Frovtai via Parasi: n, 18, ai | L INTERNATIONAL 
ostale in -lei 
postale in -leitera francata, comiercial, maritime, et linbitaire, patais 
tea | sant le soir a Londres el lo matin è Paris, 


normali e ginnasiali, pag. 868, Scrivono con buone riferenze franco a 
l'autore, Corso de’ Tintori, N° 87, terzo 
Spediscono franchi di porto contro: vaglia | Jonrbal quotidien politique, finandier 
(CRPPONE DI SAMONTANA } Abonnements pour. l'Italie: 


Pour un Au L. Pe; - i 
ix mois, se 
OSSIA 2°! trimestre, Sor 
_Le faccende del Contadino Poemetto | Annonces: 
Didascalico del D. Demetrio Giotti. Ponr la quatrieme page L. 0 60 
Vale L. 4 50. Reclamo . : .. . lt FIRENZE, VIA DULLE TERMM 19, PALAZZO RICASOLI 


Fait divers, a forfait. 


l'insegnamento è ripartito i ioni: ia, elementare, gin- 
S'adresser tant pour l’abonsement que pentito 10 geo sesiani: PIADITADHiA, o 2 RR: 


Modo pratico di fare il vino del nasiale, tecnica, commerciale, Carriera militare è speciale per govani 


medesimo pone es annonces » 3 sociètè Snc di nazione estera, 
Vale L; 4 50 Patenti iri- | 49 annonces sur les Journaux d'Italie et teri pamasti 
quivi all'lntote a sup ata Ì “e l'Etranger, dirige par M, A. Dante omni di pianoforte, di seherma, di gi ea 
e poli con vaglia ! Ferroni, rue Cavour, 27, et rue Panzani È © d’equitazione 
o Francobolli. te È Corso di diseyno accademico e industriale 


18, Florence et Naples, Toledo, 53. 


ALLIEVI ESTERNI E CONVITTORI 


La retta. mensile è ridotta a L. Ss ogni spesa comprese, 
[re rg] 


Tip. dell’Orrnione diretta da C. Carbone. 


AFRITT INI per i primi di novembre prossimo, il primo piano smobi- 
ILEAUI liato dello stabile posto in via Curtatone, n. 2. Per le 
trattative dirigersi al banco di Maquay e Pakenham. via de’ Tornabuoni, 5, 
primo piano, 


dà 


L'oc 
senza 
mente 
si dici 
ranno 
Trenti 
Malta, 
dia, P 
una q 
comm 
corag; 
italian 
questi 
vole | 

ADI 
ormai 
sto di 
un tal 
pochi 
politic 
le cor 
comit 
altro 


rebbe 
derli 
che 1 
quest 
capit 
Italia 
quest 
6 no! 
effett 

Se 
abbia 
mi, ( 
da di 
posse 
parte 


— 


MY 


All’ 
giola 
far de 
taio,:| 
brivid: 
Spiritc 
non e 
il cap 
se ne 
fra i, 
eredey 
dama 
Mi tr 
Ida ci 
d’aver 

uand 
<hiand 
tutto 
che m 
riti ed 
10 face 
degli 4 

Inta, 
tra le 
sione, 


Consi 


